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I volontari internazionali

vanno a lottare in

non vanno a riposare: 

un altro fronte

Tifi
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«Davanti jàt Capo del Governo, davanti all’Uomo che 
nei mementi più difficili ha mantenuto la sua fede nel 
popolo spagnuolo, sapendo condurre la Spagna verso la 
vittoria; davanti al dottor Negrin, che rappresenta lo 
spirito eroico del popolo spagnuolo, noi, gli internazio­
nali, promettiamo solennemente che continueremo lot­
tando, ogni giorno più uniti, a favore dell’indipendenza 
di Spagna, che significa combattere per la libertà di 
tutti i popoli oppressi.»

AND RÉ M A R T Y
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2 IL VOLONTARIO DELLA LIBERTÀ

"Abbiam o appreso in ispagna che il fascismo non è invinci­
bile, che lo si pnO schiacciare se Inffo il popolo e’ unito"

(aiferma alla radio luigi GALLO, commissario 
ispeffore delle Brigale internazionali)

Vorrei incominciare dicendo la 
emozione ed il piacere che ab­
biamo provato qualche giorno fa 
quando, assieme alle forze spa- 
gnuole, abbiamo sfilato davanti 
al Presidente della Repubblica 
e al Governo di Unione Nazio­
nale, tra una moltitudine entu­
siasta di 300.000 persone che get­
tavano fiori e lanciavano evviva, 
che ci abbracciavano, il cuore 
colm o di emozione e le lagrime 
agli occhi.

Operai, impiegati, madri, spo­
se e bambini avevano lasciato il 
loro lavoro, le loro case, per ren­
dere onore e salutare i Volon­
tari della Libertà che lasciavano 
la Spagna, i cavalieri dell’ Ideale, 
com e dicevano i loro cartelli.

Abbiam o conosciuto l ’entu­
siasmo dei nostri compagni spa- 
gnuoli al nostro arrivo, nei pri­
mi giorni, a Valenza, ad Alican­
te, ad Albacete, quando veniva­
mo a portare la solidarietà attiva 
dei nostri popoli )ed a salvare 
l ’onore dei nostri paesi compro­
messi dal vergognoso intervento 
fascista e dalla vile politica del 
preteso «non intervento».

Abbiam o conosciuto l ’entusias­
mo del magnifico popolo madri­
leno — dissanguato e martirizza­
to dai cannoni e dalle bombe 
straniere, minacciato dall’avan­
zata fascista— quando il 7 no­

vembre 1936, sfilava, per le stra­
de di Madrid battute dalla mitra­
glia, la prima Brigata Internazio_ 
naie che andava, con i suoi com ­
pagni spagnuoli, a Casa de Cam­
po e alla Città Universitaria, per 
scrivere nella storia il glorioso e 
non mai smentito «No Pasaran».

Abbiamo conosciuto l’ entu­
siasmo ingenuo e commovente 
dei contadini di tutti i fronti di 
Spagna dove, per difendere le 
loro case e le loro terre minac­
ciate dalle orde fasciste, accor­
sero le nostre Brigate.

Abbiam o conosciuto l ’entu­
siasmo riconoscente delle popo­
lazioni di Brunete, di Belchite, di 
Teruel che l’Esercito Popolare li­
berava dal terrore e dall’ oppres­
sione fascista.

Però niente si può paragonare 
alla grandezza, alla spontaneità, 
alla sincerità della manifestazio­
ne con la quale il popolo di Bar­
cellona si è separato dai suoi fra­
telli di onore.

Una decisione del Governo, 
presa nella nobile intenzione di 
aiutare al mantenimento della 
pace del mondo e all’unione di 
tutti gli spagnuoli, ha obbligato 
i volontari della Libertà ad ab­
bandonare la terra bagnata con 
il loro migliore sangue, consa­
crata dai morti che vi dormono il 
loro ultimo sonno, che essi ave­

vano imparato ad amare come la 
loro propria terra.

«I volontari partivano: tutto un
popolo accorse a salutarli»

I volontari partivano : tutto un 
popolo accorse a salutarli.

Apriva la sfilata una rappre­
sentanza di tutte le armi dell’E­
sercito Popolare : i gloriosi ma­
rinai e gli eroici soldati di fan­
teria, i nuovi combattenti che 
perfezionano la loro preparazione 
nei campi di istruzione e gli an­
ziani del fronte che avevano la­
sciato per un momento il loro 
posto di lotta. Erano presenti i 
vecchi ufficiali fedeli al loro giu­
ramento e alla loro patria e i fi­
gli del popolo, che sono sorti 
dalle milizie, che hanno guada­
gnato i loro galloni sui campi di 
battaglia dove hanno sconfitto e 
disfatto i migliori generali usciti 
dalle accademie fasciste di Italia 
e di Germania.

Che ordine ! Che prestanza ! 
Che perfezione nei movimenti !

Gli ufficiali della Commissio­
ne Internazionale e gli «attaches» 
militari che, dalla loro tribuna 
diplomatica, assistevano alla sfi­
lata, avranno potuto constatare 
che l’uniforme non era tanto im­
peccabile come nelle parate mi­
litari nei loro paesi. Però, simili

agli eroi della rivoluzione france­
se, ai «sans culottes» laceri ed 
affamati che sconfissero tutti gli 
eserciti del mondo, sono questi 
soldati del popolo che senza «al- 
pargatas», qualche volta senza 
armi, resistono da due anni e 
mezzo a valanghe di ferro e di 
fuoco, e difendono vittoriosamen­
te la libertà e l’ indipendenza del­
la loro terra.

Negli Eserciti borghesi forse 
non manca un solo bottone alle 
uniformi dei soldati che sfilano, 
però in loro non vi è la minima 
traccia dello spirito, della con­
vinzione, del fuoco che animano 
i soldati dell’Esercito della Spa­
gna repubblicana.

Che progresso ! Che trasforma­
zione, dal giorno del nostro arri­
vo, due anni orsono !

«Partiamo con la ferma con ­
vinzione che rimane qui, o c ­
cupando le trincee della Li­
bertà, un esercito in cui si può 

avere piena fiducia»

Sempre lo stesso entusiasmo, 
la stessa volontà negli uomini. 
Ma ora un ordine, un’organizza­
zione, un passo da Esercito re­
golare, modello, potente.

Lo abbiamo .visto nascere 
quest’Esercito ! Abbiam o vissuto

Nelle trincee abbiamo sempre voluto avere l’onore di essere contati tra la truppe di choc dell’Esercito Popolare
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con lui ie stesse pene, superate 
le stesse difficoltà. È una parte 
di no. stessi : è il «nostro» Eser­
cito. Lo lasciamo con la com m o­
zione con cui ci si separa da un 
essere caro. Ma partiamo pure 
con la ferma tranquillità che ri­
mane qui, occupando le trincee 
della libertà, un esercito in cui 
si può avere piena fiducia.

Sappiamo che non solo è nu­
meroso, il nostro Esercito, con 
un morale molto elevato, forgiato 
dall abnegazione e dal lavoro in­
telligente dei Commissari. Sap­
piamo che, malgrado tutte le dif­
ficoltà, esso si fa ogni giorno più 
potente, anche in armamento ed 
in tecnica, perchè può contare 
con il lavoro unito e febbrile del. 
la sua retroguardia.

Questi progressi abbiamo potu­
to constatarli nella sfilata di Bar­
cellona. Decine di aereoplani gui­
dati magistralmente da giovani 
piloti spagnuoli hanno volato sul­
le formazioni militari e la molti­
tudine, lanciando fiori e mani­
festini in omaggio a quelli che 
partivano.

I motori dei tancks, dei tratto­
ri e delle formazioni motorizzate 
univano il loro rombo a quello 
degli aereoplani ed elevavano 
con questi un inno alla capacità 
e alla potenza costruttiva dell’ In­
dustria e degli operai Repubbli­
cani.

Anche in questo campo, che 
differenza con la situazione di 
due anni fa, quando gli eroici di­
fensori di Madrid, del Jarama, di 
Guadalajara non disponevano, 
per difendersi e per attaccare, 
che del loro valore senza limite 
e di armi scarse, varie ed anti­
quate !

«Popolo spagnuolo, grazie per 
tutto quello che ci hai inseg­

nato»

È l’eroismo e la volontà del 
popolo che permisero, che con­
seguirono il miracolo di fare sor­
gere dal nulla, tra il boicotaggio 
internazionale, un esercito nume­
roso e potente ed un’ industria già 
in grado di soddisfare alle esi­
genze più essenziali della gueria.

È lo spirito di unità tra tutte 
le correnti politiche, tra tutte le 
organizzazioni sindacali, tra tut­
ti gli spagnuoli onesti, amanti 
della libertà e del progresso, che 
ha realizzato questo miracolo.

Quando i volontari, nello sfi­
lare davanti alle autorità gover­
native, davanti ai capi militari, 
davanti al popolo, innalzavano 
la loro banduerola nella quale si 
leggeva aPopolo spagnuolo, gra­
zie, per tutto quello che ci hai in­

segnato» non esprimevano una 
semplice frase di convenienza o 
di cortesia, ma esprimevano il 
sentimento e la convinzione pro­
fonda di tutti i combattenti delle 
Brigate Internazionali.

Abbiam o imparato in Ispagna

come si lotta contro il fascismo. 
Abbiam o appreso che il fascismo 
non è invincibile, che lo si può 
schiacciare se tutto il popolo è 
unito. È questa la più grande le­
zione che abbiamo appreso.

Nelle trincee abbiamo voluto

sempre avere l’ onore di essere 
contati tra le truppe di choc., 
dell’Esercito Popolare.

Nel ritornare ai nostri focolari, 
qualunque sia il paese, qualun­
que sia l’ organizzazione politica 
o sindacale a cui apparteniamo,

I volontari internazionali sfilavano tra una moltitudine entusiasta di 300.000 persone che lanciavano fiori e manifestini
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E ’ l’eroismo e la volontà del popolo che permisero di fare sorgere dal nulla 
un’industria già in grado di soddisfare alle esigenze più essenziali della guerra

sarà sempre tenuto ad onore da 
nei di poter contar tra i migliori 
combattenti per l’unione di tut­
te le forze popolari contro il fas­
cismo.

L ’unità che abbiamo suggella­
to nei campi di battaglia, di fron­
te al nemico e alla morte, con il 
sangue dei nostri migliori Com­
pagni caduti, sarà conservata co­
me un eredità sacra da tutti noi 
e sarà estesa, con il nostro lavo­
ro, alle più larghe masse del po­
polo.
«Solleveremo una nuova on­
data di solidarietà attiva e con­

creta verso la Spagna»
” Nei nostri paesi continuere­

mo sempre la lotta per aiutare la 
Spagna, il suo popolo ed i suoi 
bimbi minacciati da un nemico 
senza pietà”  — diceva un altro 
cartello dei volontari internazio­
nali.

Conosciamo i sacrifici, le pri­
vazioni, il martirio di questo po­
polo magnifico, i suoi villaggi 
distrutti, le sue case demolite da­
gli aereoplani stranieri, i suoi 
bimbi straziati nei collegi e nelle 
strade — con ancora l’ innocente 
sorriso dell’ infanzia sulle labbra 
—  le sue centinaia di migliaia di 
profughi che per sfuggire ai m o­
ri e alle orde straniere hanno ab­
bandonate le loro case. Faremo 
conoscere tutti questi orrori e 
queste miserie ai popoli dei nostri 
paesi, alle nostre mogli, ai nostri 
figli. Assieme ad essi sollevere­
m o una nuova ondata di solida­
rietà attiva e concreta verso la 
Spagna.

Ritorneremo alle nostre case,

dove ci attendono le nostre spo­
se, i nostri figli orgogliosi che i 
loro mariti e i loro padri siano 
stati dei combattenti di Spagna. 
Avremmo preferito che essi fos­
sero stati presenti alla grandiosa 
manifestazione del popolo di Bar­
cellona in nostro onore. Nella 
gratitudine di questo popolo 
avrebbero trovato un grande con­
forto alle pene e alle ansie sof­
ferte durante la nostra lonta­
nanza.

Però diremo loro di questa 
giornata indimenticabile. Rac­
conteremo ad essi e a tutti i no­
stri popoli che è grande e subli­
me lottare per la libertà e l ’ indi­
pendenza dei popoli. Che è com ­
movente constatare che quel po­
co che abbiamo fatto ha risveg­
liato sentimenti tanto profondi e 
tanto nobili eli gratitudine !nel 
cuore di tutto un popolo.

Partiamo dopo due anni di lot­
ta e di sacrificio trascorsi in Ispa- 
gna ; ma sono stati per noi, vo­
lontari della Libertà, due anni di 
sacrificio quelli che abbiamo pas­
sato in Ispagna ? No ! La gran­
diosa manifestazione di addio 
che ci ha tributato Barcellona, ci 
ha dimostrato che sono stati due 
anni di gloria.

Grazie, compagni spagnuoli, 
per averci concesso quest’ onore !

Grazie, popolo di Barcellona, 
per la grandiosa manifestazione 
uscita dal più profondo della tua 
anima !

Porteremo sempre scolpito nei 
nostri cuori il suo ricordo. Sarà 
per noi un aiuto e un obbligo di 
più per le prossime battaglie che 
ci aspettano.

“Ciascuno d i noi sa  che io atten­
dono ore dure d i lotta, ma nessuno  

d iserterà  il  suo posto di 
combattimento“

La Brigata Garibaldi non è 
moria, anche se cambiamo di 
fronte.

Lo spirito della nostra Brigata 
è più vivo che mai in tutti i cuo­
ri e in tutte le menti dei garibal­
dini italiani.

Che cosa ci animerà nelle lot­
te future ?

Il ricordo della nostra Brigala. 
Si, il ricordo della nostra Briga­
ta, il ricordo della solidarietà, che 
non scompare mai, che si tra­
smette di generazione in genera­
zione, come il più prezioso patri­
monio.

I garibaldini che hanno lottato 
in Ispagna hanno dimostrato di 
essere degni delle gesta epica di 
Colui che dette il nome alla nos­
tra bandiera di combattimento.

Nelle lotte per l’ indipendenza 
di Spagna e per la salvezza del 
nostro paese siamo stati degni 
discendenti di Coloro che in tut­
te le terre del mondo hanno di­
mostrate la grandezza del nostro 
popolo.

Non ci sono due Italie. C ’è una 
sola Italia, la nostra: l’Italia della 
Libertà, quella del lavoro, della 
pace. Il fascismo non è l’ Italia, 
ma il suo più acerrimo nemico, 
il suo oppressore. E noi lo abbia­
mo dimostrato sui campi di bat­
taglia spagnuoli.

É nostro dovere, è il dovere di 
tutti i garibaldini, continuare nel­
la nostra emigrazione, nelle mas­
se popolari del nostro Paese,

quell unità, quello spirito di sa­
crificio e quella combattività che 
animarono tutti i combattenti 
della libertà a Madrid, a Gua- 
dalajara, nell’Aragona, nell’Es­
tremadura, nell’Ebro, a Corbe- 
va, sempre...

Ciascuno di noi sa che lo atten­
dono ancora ore dure di lotta, ma 
nessuno, nessuno diserterà il suo 
posto di combattimento.

Continueremo la nostra lotta 
per l’ indipendenza delle Spagna, 
per la salvezza del nostro paese, 
per la libertà del mondo.

MARIO PAGANO

Hoy debemos separarnos
Hemos pasado mucho tiempo 

juntos viviendo momentos de 
alegna y otros de dolor, de do­
lor por la pérdida de camaradas 
queridos, y de alegna porque he­
mos sabido comprendernos.

Hoy debemos separarnos.
Con este saludo nuestro, sólo 

deseamos triunfar en nuestra lu- 
cha para librar a nuestra Patria 
de las narras del fascismo inter- 
nacional.

Para podernos reunir de nue- 
vo y reconstruir una nueva Es- 
pana.

Llevad el recuerdo de que 
nuestra Patria no os olvidarà to- 
do cuanto habéis hecho para ella.

Pedro Puentes
Comparila de Transmisiones

Apriva la sfilata una rappresentanza di tutte le Armi dell’Esercito Popolare

Ayuntamiento de Madrid
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Alia festa organizzata dal Com­
missariato di Guerra dell’Esercito di 
Terra, in onore dei volontari interna­
zionali, accorse un pubblico immenso. 
Migliaia e migliaia di persone riem­
pirono il vastissimo Teatro Liceo, nel 
pomeriggio di martedì 1° novembre.

Il teatro era adornato con bandie­
re spagnuole e catalane. Sul palco- 
scenico, accanto alla gloriosa stella u 
cinque punte del Commissariato di 
Guerra, la stella rossa a tre punte delle 
Brigate Internazionali.

Hasta a la victoria 
final

No puedo por menos que expone- 
ros mi profundo sentimiento al se- 
pararme de tan queridos camaradas 
con los que he luchado y vivido des- 
de los comienzos de la formación de 
las B. I. la lucha que contra la in- 
vasión y la opresión fascista soste- 
nemos. • . . .  ••

Gran dolor me cuesta està separa- 
ción de vosotros, pero conociendo 
vuestro espi'ritu de abnegados lucha- 
dores antifascistas, sé que alla don­
de quiera que estéis continuaréis sin 
descanso corno aqui lo habéis hecho 
luchando por la L.l BERTAD.

Mis respetos a los que fueron nues- 
tros grandes organizadores y acerta- 
dos guiadores camaradas M A R T Y  y 
GALLO.

Un abrazo fraternal para todos.
Hasta la Victoria final.

E U G E N IO  PACHA

C o m isa n o  de G uerra de la 139 Brigada

Le delegazioni dei volontari della 
Libertà si frammischiarono con il 
pubblico, in tutti gli ordini di posti.

Tutti i volontari furono oggetto dì 
commoventi attenzioni. Il gran popo­
lo catalano manifestò ancora una vol­
ta il suo immenso amore per i nostri 
volontari.

Il Commissariato dell’Esercito di 
Terra distribuì migliaia dì manifesti­
ni di saluto.

Le compagne dell’Union de Mucha- 
chas scrìssero centinaia di biglietti 
con frasi di saluto per gli internazio­
nali. Biglietti vergati con fine calli­
grafia, cartoncini che esprimono la 
riconoscenza e i vincoli di cameratis­
mo che ci uniscono per sempre con 
il popolo catalano, con tutti i popoli 
della Spagna eroica e martire.

I discorsi

Parlarono brevemente il Commissa­
rio Generale dell’Esercito di Terra, 
compagno Osorio y Taf all e il com­
missario ispettore delle Brigate Inter­
nazionali, Luigi Gallo.

Il commissario Osorio y Taf all pro­
nunciò un magnìfico discorso:

’Siete accorsi in Ispagna da 53 pae­
si —disse tra l’altro— avete passato 
due anni con noi, offrendoci tutto 
quello che l’uomo può offrire... La 
Spagna non lo dimenticherà mai” .

” A nome del Commissarialo di 
guerra, vi offro una pergamena di 
Commissario di onore che potrete 
mostrare con orgoglio in tutti i Pae­
si del mondo... Terminata la guerra, 
la Spagna erigerà un monumento in 
onore dei vostri caduti;  un monu­
mento che ricorderà pure le vostre 
gesta gloriose di Casa de Campo e

del ] arama, di Guadalajara e dell’ A- 
ragona, dell’Estremadura e del- 
l’Ebro.”

li commissario ispettore delle Bri­
gate Internazionale, compagno Luigi 
Gallo rispose, con un magnifico dis­
corso, al Commissario generale del­
l’Esercito di Terra.

I Garibaldini a Osorio y Tafall, 
Marty e Gallo

Poi, il commissario della Brigata 
Garibaldi, Emilio Suardi, offri a no­

me dei garibaldini, tre fazzoletti ros­
si, con i colori spagnuoli e italiani, 
ai garibaldini d’onore Osorio y Taf al 
e Marty, e al grande garibaldino Lui­
gi Gallo.

Il pubblico applaudì lungamente, 
mentre Osorio y Taf al, Marty e Gallo 
abbracciavano il nostro commissario. 

Qualcuno nel teatro gridò:
” Viva l’ Italia libera...”
Tutti ripeterono :
” Viva l’ Italia libera.”

G. C.

Siti! 1 É 1 I  il tilt tl HAI il Mi!
Al hacerme cargo del Comìsariado 

de la, Brigada, designado por el glo­
rioso V Cuerpo de Ejército, envio un 
saludo emocionado a todos los cama­
radas inter nacìonales que lucharon 
tantos meses al lado del ejército es- 
panol, entregando su vida o su san- 
gre en nuestro sue lo martìrizado.

El agradecimiento bacia ellos, del 
pueblo espahol, en su representación 
legitima—su Ejército— es el de po- 
der decirles que se siente orgulloso 
por su prestigiosa ayuda, por el ejem- 
plo de su entusiasmo y el ideal pues- 
to en defensa de la Independencia de 
Espana.

Nosotros sabemos que son ellos la 
voz autèntica de los pueblos a los 
cuales representaban en la lucha, 
principalmente los italianos de la 
” Garibaldi” , de la 12 Brigada.

Camaradas internacionales, cama­
radas italianos, los soldados espaho- 
les os dicen: Habéis cumplido aqui 
con vuestra obligación, pero espera-r 
mos de vosotros que seguiréis luchan­
do en otros paises contra nuestro enei 
migo comun: el fascismo;  y que pro- 
pagarèis por el mundo entero nuestro, 
verdad de la lucha.

Vuestros antiguos camaradas en lu­
cha y los nuevos reìncorporados, pro- 
meten seguir el ejemplo marcado por 
vosotros en estos dos largos ahos de 
duras y heroicas batallas, y seguir 
manteniendo bien alto el nombre de 
la gloriosa y heroica 12 Brigada, «La 
Garibaldi» !

En nombre de todos los garibaldi- 
nos espaholes,

Manuel ALVAREZ AGUADO '
Com ieario de Guerra de le X I I  Brigadu
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delle tradizioni garibaldine

Il tenente colonnello Lister e la compagna «Pasionaria» alla festa organiz­
zata dalla <5' Div. in onore dei volontari internazionali.

*

Noi saremo
È l’ una del -pomeriggio. Incomin­

cia a piovere nuovamente, mo speria­
mo che il tempo metta giudizio e non 
ci... onori come questa mattina con 
Una pioggia torrenziale ;  comunque 
affrettiamo i preparativi.

Tra poco distribuiremo il fazzoletto 
garibaldino, fazzoletto rosso che ha ai 
lembi due nastrigli con i colori nazio­
nali italiani e spaglinoli. Fazzoletto 
che ogni garibaldino porterà con or­
goglio al suo collo, perchè è il sim­
bolo della tradizione garibaldina e 
della fraternità italo-spagnuola.

Si improvvisa una tribuna con un 
tavolo e qualche sedia.

All’arrivo di Emilio Suardi —che 
fu l’ultimo commissario della nostra 
Brigata— di Sartori— magnifico com­
battente che guidò nella resistenza 
vittoriosa delTEbro i garibaldini del 
Terzo Battaglione e che attualmente 
è il comandante militare del nostro 
Battaglione di... smobilitati— e di 
Grassi, nostro commissario politico, i 
garibaldini scattano sull’attenti.

Immediatamente, il commissario 
Grassi prende la parola, per spiegare 
il significato della consegna dei faz­
zoletti. Chiede un minuto di silenzio, 
per i nostri Morti, nostri presidenti 
d’onore.

Nel vasto piazzale tutti gli uomini 
si irrigidiscono sull’attenti.

Un solo pensiero è nella mente di 
tutti: il ricordo dei Caduti e la cer­
tezza che il popolo spagnuolo li ven­
dicherà con la vittoria.

Osservo i volti dei miei compagni. 
Parecchi sono dei veterani, molti han­
no combattuto nelle formazioni gari­
baldine a: Cerro de Los Angeles, a 
Pozuelo, a Boadilla del Monte. Han­
no scolpito sul volto le traccie delle 
dure fatiche, ma nei loro occhi brilla­
no fiamme di energia e di volontà.

sempre degni
Poi prende la parola Suardi, che 

nell’ultimo fronte, durante i combat­
timenti delTEbro ha saputo affrontare 
serenamente tutte le situazióni per 
difficili che fossero e inculcare a tutti 
i compagni il senso della responsabi­
lità.

” Avremmo voluto, —dice— se fosse 
stato possibile, dare a questa festa 
un’ importanza maggiore, con la par­
tecipazione delle personalità alle quali 
offriamo, con il nostro fazzoletto, il 
titolo di garibaldino di onore” .

I G A R IB A LD IN I D ’ONORE

Cita poi i nomi dei garibaldini di 
onore :

Il Capo del Governo della Repub­
blica, dott. Negrin.

Il presidente della Generalità della 
Catalogna,, Companys.

II generale Rojo, capo di Stato 
Maggiore dell’Esercito Repubblicano.

André Marty, il grande organizza­
tore e forgiatore delle Brigate Inter­
nazionali.

Luigi Gallo, animatore e guida di 
tutti i combattenti internazionali, com­
missario ed ispettore delle Brigale.

0 sor io y Taf all, commissario gene­
rale dell’Esercito di Terra.

Il generale Miaja, capo degli eser­
citi della zona non catalana, eroico 
difensore di Madrid.

Jesus Hernàndez, ex ministro della 
Pubblica Istruzione, commissario ge­
nerale della zona non catalana.

Generale Sarabia.
Colonnello Modesto, capo dell’Eser­

cito delTEbro e il suo Commissario, 
Delage.

Lister, capo del V° Corpo d’-Armata 
e il suo commissario Santiago Alva- 
rez.

Il tenente colonnello Tagueha, co­
mandante del XV Corpo d’Armata e 
il suo commissario.

Il Tenente Colonnello Hans, co­
mandante della 45 Divisione e il Com­
missario della stessa, Senti.

Il comandante Rivas, capo della 
nostra Brigata.

Le quattro fabbriche di guerra che 
patrocinano i nostri Battaglioni.

Il compagno Ercoli.
Il compagno Nicoletti, primo com­

missario dell’ Undicesima Brigata In­
ternazionale.

Martino Martini, che fu comandan­
te della ” Garibaldi” .

Il compagno Pietro Nenni, commis­
sario di divisione dell’Esercito Popo­
lare.

Le famiglie dei Caduti.
I garibaldini applaudono calorosa­

mente ogni nome.

«N O I FAREM O CONOSCERE LA 
V E R ITÀ  SU LLA L O T T A  CHE 
SOSTIENI- IL POPOLO SPA­
G N U O L O »

Dice che i garibaldini debbono se­
guire sempre le tradizioni di Giusep­
pe Garibaldi, dell’ eroe dei due móndi 
il quale ha sempre lottato per assicu­
rare la libertà e l’indipendenza dei 
popoli. ” Noi siamo-—afferma Suardi 
con voce che si è fatta decisa—gli 
eredi di queste gloriose tradizioni e 
dobbiamo far conoscere le verità sulla 
lotta che sostiene il popolo spagnuolo 
per la difesa della sua indipendenza 
e della sua libertà.

”  L’esperienza dell’unità che ha rea­
lizzato il popolo spagnuolo deve spro­
narci a intensificare i nostri sforzi, 
perche anche il popolo italiano possa 
unirsi e liberarsi dalla tirannia fas­

cista. E perchè questi due popoli li­
berati dal fascismo, si uniscano nel 
cammino della pace, del progresso & 
della libertà.”

Le ultime parole di Suardi sono 
coperte dagli applausi.

Comincia la distribuzione dei fazzo­
letti. Sfilano davanti alla tribuna im­
provvisata tutti [ garibaldini. Saluta­
no con il pugno alto e passano rapi­
damente. Finita la distribuzione, il 
tenente Sani, un giovane ufficiale che 
si è distinto sugli ultimi fronti di. bat­
taglia, pronuncia brevi parole a nome 
di tutti gli ufficiali. Parla dei sacri­
fici del popolo spagnuolo e della ne- 
cessità di unire sempre più stretta- 
mente tutte le forze della pace per 
poter trionfare nella battaglia ingag­
giata contro il fascismo internaziona­
le. ” Questo —dice il tenènte Sani— è 
il compito che ci spetta nei paesi dove 
andremo.”

Poi, il garibaldino Lari Gigi, mo­
dello di combattente coraggioso e di­
sciplinato, parla a nome di tutti i sol­
dati. Dice che ovunque noi andremo 
sapremo dimostrare la nostra volontà 
di lottare con tutte le nostre forze in 
difesa delle libertà e prodigare tutti 
i nostri sforzi per venire in aiuto al 
popolo spagnuolo, affinchè possa li­
berarsi dall’ invasione straniera e ins­
taurare un regime di pace e di liber­
tà. Tutti i garibaldini applaudono vi­
gorosamente.

Poi si canta ” Bandiera Rossa” , in­
no, che tante volte i garibaldini han­
no cantato nelle trincee mentre la 
battaglia infuriava. Le note dell’ inno 
salgonot clamorose, mònito ai nemici 
dei popoli.

ORTOLANI RENATO 

( C a m p o  d i  X ,  24 o t t o b r e )
I tenenti colonnelli Hans e Lister, con il compagno Pretei, vice-commissa­
rio dell’ Esercito di terra, alla festa di addio organizzata dalla 45* Divisione

Ayuntamiento de Madrid
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òéAAwedebci, cava&isxi deJULa 
Hi&jextà cLeJL mondo.”

« A r r i v e d e r c i ,  c a v a l i e r i  d e l l a  l i b e r t à  

d e l  m o n d o  !»

C o n  q u e s t a  f r a s e ,  c o n  q u e s t o  s a l u t o  

s i  s e p a r a r o n o  i e r i ,  p r o f o n d a m e n t e  

c o m m o s s i ,  g ' i  e r o i c i  c o m b a t t e n t i  s p a -  

g n u o l i  d e l l ’ E s e r c i t o  d e l l ’ E b r o  d a i  l o ­

r o  f r a t e l l i ,  i v o l o n t a r i  i n t e r n a z i o n a l i .

A l l a  c e r i m o n i a  d i  a d d i o  o r g a n i z z a ­

t a  d a l  C o m m i s s a r i a t o  d e l l ’ E s e r c i t o  

d e l l ’ E b r o  e r a n o  p r e s e n t i  t u t t i  i  s o ­

p r a v v i s s u t i  d e l l e  B r i g a t e  c h e  d u r a n t e  

d u e  a n n i  h a n n o  l o t t a t o  g l o r i o s a m e n ­

t e  c o n t r o  g l  e s e r c i t i  d e l  f a s c i s m o  i n ­

t e r n a z i o n a l e .

E r a n o  p r e s e n t i  t u t t i  i C a p i  p o l i t i ­

c i  e  m i l i t a r i  d e l l a  S p a g n a  r e p u b b l i ­

c a n a .

E r a n o  p r e s e n t i  i v e c c h i  c o m m i H t o -  

n i ,  i c o m p a g n i  d i  l o t t a .

E r a n o  r a p p r e s e n t a t i  t u t t i  i C o r p i  

a r m a t i  d e l l a  R e p u b b l i c a .

E  c ’ e r a  l ’ i n t e r a  p o p o l a z i o n e .  N o n  

f u  u n a  c e r i m o n i a ,  m a  u n a  f e s t a  t r a  

f r a t e l l i  c h e  s i  s e p a r a n o  s o l o  f i s i c a -  

m e n t e .  U n a  f e s t a  v e l a t a  d a l l a  t r i s t e z ­

z a  d e l l ’ i m m i n e n t e  s e p a r a z i o n e ,  t r i s t e z ­

z a  t e m p e r a t a  d a l l a  c e r t e z z a  c h e  

g l i  u n i  e  g ’ i a l t r i  c o n t i n u e r a n n o  a  l o t ­

t a r e  p e r  l a  s t e s s a  c a u s a .

«Non andiamo a riposare, ma a 
lottare in un altro fronte»

D o p o  l a  l e t t u r a  d e l l ’ o r d i n e  d e l  g i o r ­

n o  s t r a o r d i n a r i o  d e l l ’ E s e r c i t o  d e l l ’ E ­

b r o ,  p a r l ò  A n d r é  M a r l y ,  l ’ e r o e  d e l

M a r  N e r o ,  l ’ o r g a n i z z a t o r e  e  i l  f o r g i a ­

t o r e  d e l l e  B r i g a t e  I n t e r n a z i o n a l i ,  c h e  

i n i z i ò  i l  s u o  d i s c o r s o  s a l u t a n d o  l a  

p r e s e n z a  d e ]  C a p o  d e l  G o v e r n o ,  c h e  

s i m b o l e g g  a  t u t t o  i l  p o p o l o  s p a g n u o -  

l o  in  l o t t a  p e r  l a  s u a  l i b e r t à .  S e g n a l ò  

c h e  i d u e  a n n i  d i  g u e r r a  e d i  s o f f e r e n ­

z a  s o n o  s t a t i  p u r e  d u e  a n n i  d i  v i t t o r i a ,  

m e t t e n d o  in  r i l i e v o  i t r i o n f i  r a g g i u n t i  

c o n  l a  c r e a z i o n e  e d  i l  r a f f o r z a m e n c o  

d e l l ’ E s e r c i t o  p o p o l a r e .

— Q u e s t i  d u e  a n n i — a f f e r m a  M a r t y  

— s o n o  s t a t i  p e r  n o i  d u e  a n n i  d i  i n s e ­

g n a m e n t o .  A b b ’ a m o  a p p r e s o  c h e  u n  

p o p o l o  u n i t o  e  d e c i s o  a  d i f e n d e r e  l a  

s u a  i n d i p e n d e n z a  n o n  p u ò  e s s e r e  v i n ­

t o .  E d  a b b ’ a m o  i m p a r a t o  p u r e  c h e  

n o n  s e r v e  d i s c u t e r e  c o n  i l  f a s c i s m o  : 

b i s o g n a  l o t t a r e  c o n t r o  d i  l u i ,  s e n z a  

c o n c e s s i o n i  p e s i t a z i o n i .

« T u t t a  l a  v i t a  — a g g i u n g e ,  t r a  g l i  

a p p l a u s i —  s a r e m o  o r g o g l i o s i  d e l l ’ a u ­

t o r i z z a z i o n e  c h e  c i  c o n c e s s e  i l  G o v e r ­

n o  s p a g n u o l o  d i  v e n i r e  a  l o t t a r e  :n  

I s p a g n a . »

D o p o  d i  a v e r e  d e t t o  c h e  ((continue­
remo imiti la nostra lotta», A n d r é  

M a r t y  c o n c l u s e  i l  s u o  d i s c o r s o  a f f e r ­

m a n d o  c h e  «noi non andiamo a ripo­
sareJ ma a lottare in un altro fronte».

«jBuen camino, hermanos!»

I l  C a p o  d e l l ’ E s e r c i t o  d e l l ’ E b r o ,  c o -  

l o n e l l o  M o d e s t o ,  v i s i b i l m e n t e  c o m m o s ­

s o ,  p r o n u n c i ò  p o i  i 1 s e g u e n t e  s a l u t o .

« F r a t e l l i  i n t e r n a z i o n a l i ,  b u o n  v i a g ­

g i o . . .  F r a t e l l i  d i  S p a g n a ,  c o n t i n u a t e  

a  l o t t a r e  p e r  u n  U m a n i t à  m i g l i o r e  ! 

F i g l i  p r e d i l e t t i  d e l l a  n o s t r a  P a t r i a ,  

c h e  s a r à  l i b e r a  in  u n  f u t u r o  n o n  l o n ­

t a n o ,  b u o n  v i a g g i o  ! . . .  I l  n o s t r o  p o p o ­

l o  è  o r g o g l i o s o  d i  a v e r v i  a n n o v e r a t o  

t r a  i s u o i  c o m b a t t e n t i . . .  S i a t e  s i c u r i  

c h e  i l  n o s t r o  p o p o l o ,  s e g u e n d o  i l  v o s ­

t r o  e s e m p i o ,  c o n t i n u e r à  a  l o t t a r e  s in o  

a l  c o n s e g u i m e n t o  d e l l ’ i n d i p e n d e n z a  d i  

S p a g n a . . .  D i t e l o  a i  v o s t r i  p o p o l i  c h e  

i l  v o s t r o  e d  i l  n o s t r o  s a n g u e  s p a r s o  

a s s i e m e  n e l l e  t r i n c e e  h a  c e m e n t a t o  p e r  

s e m p r e  l a  n o s t r a  e  l a  l o r o  f r a t e r n i t à .  

I n  m a r c i a ,  n u o v a m e n t e ,  c o m p a g n i  ! . . .  

C o n  c o r a g g i o ,  c o n  e n e r g i a ,  c o n t i n u a t e  

a  l o t t a r e  p e r  l a  l i b e r t à  d e i  p o p o l i  ! . . .  

j Buen camino, hermanos !

«Quando un popolo vuole vincere

non soccombe mai!»

R i g i d i  s u l l ’ a t t e n t i ,  a  t e s t a  a l t a ,  o r ­

g o g l i o s i  d i  e s s e r e  s t a t i  d e g n i  d e l l ’ e r o i ­

c o  E s e r c i t o  p o p o l a r e ,  g l i  i n t e r n a z i o ­

n a l i  a s c o l t a r o n o  c o m m o s s i  l e  p a r o l e  

d e l  d o t t .  N e g r i » .

<(I1 g o v e r n o  d e l l a  R e p u b b l i c a  v i  r i ­

c o n o s c e  i l  d i r i t t o  d i  r e c l a m a r e ,  d o p o  

i l  n o s t r o  t r i o n f o ,  l a  n a z i o n a l i t à  s p a -  

g n u o l a » .

U n  c l a m o r e  i m m e n s o  a c c o l s e  ' a  

p r o m e s s a  d e l  C a p o  d e l  G o v e r n o  d i

Il capo del Governo, il gen. Rojo, il colo. Modesto e il ten. col. Lister salutano i volontari internazionali

Un piccolo amico degli internazionali

U n i o n e  N a z i o n a l e .  L a  p r o m e s s a  è - u n  

p r e m i o ,  è  u n  r i c o n o s c i m e n t o .  T u t t i  i 

v o l o n t a r i  i n t e r n a z i o n a l i  e r a n o ,  s o n o  e 

s a r a n n o  f i e r i  d e l l ’ a l t o  r i c o n o s c i m é n t o  

d e l  d o t t .  N e g r i n .

N e l  s u o  m a g n i f i c o  d i s c o r s o ,  l ’ Ù o m o  

c h e  i n c a r n a  l e  v i r t ù  e  l ’ e r o i s m o  d e l  

p o p o l o  s p a g n u o l o  d o p o  d i  a v e r e  p r o ­

n u n c i a t o  u n  m a g n i f i c o  e l o g i o  d e l l e  

B r i g a t e  I n t e r n a z i o n a l i ,  d i s s e  c h e  «la 
Spagna renderà un omaggio postumo
ai vostri morti che sono anche i nos­
tri..»

I n f i n e  d o p o  d i  a v e r e  a f f e r m a t o  c h e  

c o n  l a  c o n c e s s i o n e  d e l l a  n a z i o n a l i t à  

s p a g n u o l a  a g l i  i n t e r n a z i o n a l i  «ci ono­
reremo tutti», t e r m i n a  r i a f f e r m a n d o  l a  

f e d e  e  l a  v o l o n t à  i n d o m a b i l e  d i  v i t ­

t o r i a  c h e  a n i m a  t u t t o  i l  p o p o l o  s p a ­

g n u o l o .

( ( B u o n  v i a g g i o ,  f r a t e l l i  i n t e r n a z i o ­

n a l i  ! B u o n  v i a g g i o  e  c o n t i n u a t e  l a  

l o t t a  p r e s s o  i v o s t r i  p o p o l i ,  p e r  f a r e  

c o n o s c e r e  l a  v e r i t à ,  m e n t r e  i l  n o s t r o  

p o p o l o  c o n t i n u a  l e  v o s t r a  g e s t a  n e i  

f r o n t i  d i  c o m b a t t i m e n t o  ! Q u a n d o  si 

h a  u n  d o v e r e  d a  c o m p i e r e ,  l o  s i  c o m ­

p i e  o  s i  s o c c o m b e  ! N o i  a b b i a m o  u n  

d o v e r e  d a  c o m p i e r e  : e d  è  q u e l l o  d i  

a s s i c u r a r e  a l l a  S p a g n a  u n  a v v e n i r e  

n u o v o ,  u m a n o  e  p r o g r e s s i v o .  E  l o  

c o m p i e r e m o .  P o s s o n o  c a d e r e  d i e c i ,  

c e n t o ,  m i l l e  u o m i n i ,  m a  q u a n d o  u n  

p o p o l o  v u o l e  v i n c e r e  n o n  s o c c o m b e  

m a i  e  v i n c e  a n c h e  a  c o s t o  d e i  m a g g i o ­

r i i  s a c r i f i c i .

P e r  q u e s t o  l a  S p a g n a  v i n c e r à  !

( ( C o m p a g n i  c o m b a t t e n t i ,  a m i c i  e  

f r a t e l l i  : V i v a  l a  R e p u b b l i c a  !»

M i g l i a i a  e  m i g l i a i a  d i  v o c i  f e c e r o  

e c o  -; « V i v a  l a  R e p u b b l i c a »

, . G .  G .

X ,  25  n o v e m b r e .
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Il Presidente delia Repubblica, Don Manuel Azana, e il Capo del Governo,
dott. Negrin.

M e n t r e  l a  r e t r o g u a r d i a  d e l l e  r e g i o ­

n i  s p a g n u o l i  t e m p o r a n e a m e n t e  i n v a s e  

■ dalle o r d e  f a s c i s t e  m a n i f e s t a  l a  s u a  

o s t i l i t à  a i  « l e g i o n a r i »  i n v a s o r i  c h e  

r i t o r n a n o  in  I t a l i a  ; i l  G o v e r n o ,  l ’ e s e r ­

c i t o  e  i l  p o p o l o  i n t e r o  d e l l a  S p a g n a  

r e p u b b l i c a n a  d i m o s t r a n o  i n  m i l l e  m o ­

d i ,  c o n  f e s t e  c o n  d i s c o r s i  e  s o p r a t u t t o  

c o n  m a n i f e s t a z i o n i  d i  p o p o l o ,  i m m e n ­

s e  e  d e l i r a n t i  d i  e n t u s i a s m o ,  i l  l o r o  

g r a n d e  a m o r e  p e r  g l i  a u t e n t i c i  v o ­

l o n t à r i ,  p e r  g l i  i n t e r n a z i o n a l i ,  f i g l i  

d i  o n o r e  d e l  p o p o l o  s p a g n u o l o .

T u t t a  l a  S p a g n a  r e p u b b l i c a n a  e  

p a r t i c o l a r m e n t e  l a  C a t a l o g n a ,  d o v e  ù 

t . o v a n o  a t t u a l m e n t e  c i n q u e  d e l l e  se i  

B r i g a t e  I n t e r n a z i o n a l i ,  m a n i f e s t a ,  c o n  

u n o  s l a n c i o  c o m m o v e n t e ,  l a  s u a  g r a ­

t i t u d i n e  e  i l  s u o  a f f e t t o  p e r  i v o l o n ­

t a r i  d e l l a  l i b e r t à .

G o v e r n o ,  E s e r c i t o  e  p o p o l o  h a n n o

Nuestros camaradas i tal i a- 
nos, asi los perseguidos y fue- 
ra de su patria corno aquellos 
otros que han salido de Italia, 
de contrabando podriamos de- 
cir, para poder venir a luchar 
a Espana, han demostrado que 
ese pueblo italiano, ese gran 
pueblo italiano, no es exclusi- 
vamente una manada de cor- 
deros que se somete a los dic- 
tados de un vesànico, sino un 
pueblo que cuando las circuns- 
tancias lo permitan tendrà un 
nuevo renacimiento. No hay 
que olvidar que ese mismo pue­
blo en los siglos X I V  y X V  sor­
prendili a Europa y al mundo 
entero imprimiéndole una sa- 
cudida, e infundiéndole un 
ideal y que tanto ha contribui- 
do al progreso cultural del mun­
do; pero ahora pasa por un mal 
momento, por un mal trànsito 
que se registra en la historia 
de todos los pueblos; pero con 
su espiritu autèntico, propio y 
personal, podrà infundir al 
mundo un nuevo anhelo.

Dr. N E G R IN

g a r e g g i a t o  e  g a r e g g i a n o  p e r  d i m o s ­

t r a r e  a i  f i g l i  d i  o n o r e  d e l  p o p o l o  s p a ­

g n u o l o  l ’ i m m e n s a  s t i m a  e  r i c o n o s c e n ­

z a  d i  t u t t i  g l i  s p a g n u o l i  v e r s o  c o l o r o  

c h e  a c c o r s e r o  a  d i v i d e r e  l e  p e n e  e  l e  

g l o r i e  d i  u n  p o p o l o  c h e  h a  s a p u t o  e  

s a  b a t t e r s i  c o m e  u n  t i t a n o ,  p e r  d i f e n ­

d e r e  l a  s u a  l i b e r t à  e  l a  s u a  i n d i p e n ­

d e n z a .

S i a m o  l o n t a n i  d a l l e  s o l i t e ,  p r o t o -  

c o l l a r i ,  f r e d d e  f e s t e  u f f i c i a l i  !

S i a m o  l o n t a n i  d e l l e  p a r a t e  d i  c o ­

m a n d o  ; d a l l e  m a n i f e s t a z i o n i  p r e p a ­

r a t e ,  p e r  o r d i n e  d e i  d i t t a t o r i ,  d a g l i  

s c a g n o z z i  d e l l ’ O v r a  e  d e l l a  G e s t a p o  !

Q u i ,  t u t t a ,  l ’ i n t e r a  S p a g n a  r e p u b ­

b l i c a n a  h a  s a l u t a t o  e  s a l u t a  i  v o l o n ­

t a r i  i n t e r n a z i o n a l i ,  c h e  n e l l e  t r i n c e e  

d e l l a  L i b e r t à  s i  s o n o  d i m o s t r a t i  d e g n i  

d i  a p p a r t e n e r e  a l  g l o r i o s o  E s e r c i t o  

p o p o l a r e .

H a  s a l u t a t o  n o n  d e g l i  s t r a n i e r i  n è  

d e g l i  i n v a s o r i ,  m a  d e i  s o l d a t i  s p a ­

g n u o l i ,  d e i  f r a t e l l i ,  c h e  c a m b i a n o  

f r o n t e  s i ,  m a  c h e  c o n t i n u e r a n n o  a  

c o m b a t t e r e  p e r  l a  S p a g n a  r e p u b b l i ­

c a n a ,  p e r  l a  l i b e r t à ,  p e r  l a  p a c e ,  p e r ­

i i  p r o g r e s s o  s o c i a l e .

I l  G o v e r n o ,  l ’ E s e r c i t o ,  i l  p o p o l o  

t u t t o  h a n n o  g r i d a t o  a i  v o l o n t a r i  «Ri­
tornerete dopo la vittoria ! Vi aspet­
tiamo a braccia aperte ! Siete nostri 
fratelli ; appartenete alla grande fa­
miglia spaglinola ! La Spagna intera 
vi attende.»

G r a n d e  g e n e r o s o  p o p o l o ,  c a p a c e  d i  

t u t t i  g l i  e r o i s m i ,  g r a z i e ,  g r a z i e  ! G r a ­

z ie  d i  t u t t o .  D e l l ’ o n o r e  a c c o r d a t o c i  d i  

l o t t a r e  a  t u o  f i a n c o .  D e l l e  p r e z i o s e  l e ­

z i o n i  a p p r e s e  n e l l e  t r i n c e e  d e l l a  l i ­

b e r t à .  D e i  t u o i  i n s e g n a m e n t i  p e r  v i n ­

c e r e .  D e l  t u o  a f f e t t o .  D e l l e  t u e  m a ­

n i f e s t a z i o n i  d i  a f f e t t o ,  d i  a m o r e .

Il saluto dei nostri commilitoni

I n o s t r i  c o m p a g n i  d i  l o t t a ,  i s o l d a t i  

s p a g n u o l i  c h e  t a n t o  e r o i c a m e n t e  h a n ­

n o  c o m b a t t u t o  a  n o s t r o  f i  n c o ,  n e l l e

Esercito e il Popo l o  Spagnuolo  f es teggiano  
i V o l o n t a r i  I n t e r n a z i o n a l i

Un gruppo di operaie che appaludono André Marty, l’eroe del Mar Nero, 
l’organizzatore delle Brigate Internazionali.

n o s t r a  u n i t à  — d i v i s i o n i ,  b r i g a t e ,  b a t ­

t a g l i o n i ,  c o m p a g n i e — s o n o  s t a t i  i p r i ­

m i ,  n a t u r a l m e n t e ,  a  m a n i f e s t a r c i  l a  

g r a t ' t u d i n e  e  l ’ a m o r e  d i  q u e s t o  m a g ­

n i f i c o  p o p o l o ,  l a  g r a t i t u d i n e  e  l ’ a m o ­

r e  d e l l a  S p a g n a ,  c h e  è  e  c h e  s a r à  s e m ­

p r e  p e r  t u t t i  n o i  l a  s e c o n d a  p a t r ' a ,  

a l l a  q u a l e  d o b b i a m o  t a n t o  a m o r e  e  r i-  

c o n o s c e n z a .

P a r l i a m o  i n  u n  a l t r a  p a r t e  d e l  g i o r ­

n a l e  d e l l a  d i s t r i b u z i o n e  d e i  f a z z o l e t t i  

r o s s i ,  c o n  i n a s t r i n i  t r i c o l o r i  d i  

S p a g n a  e  d i  I t a l i a  ; m a  n o n  p o s s i a m o  

n a s c o n d e r e  c h e  e r a v a m o  p r o f o n d a ­

m e n t e  c o m m o s s i  s e p a r a n d o c i  d a i  n o s ­

t r i  f r a t e l l i  s p a g n u o l i  c h e  c o n t i n u a n o  

l a  l o t t a ,  a r m i  a l  p u g n o ,  c o n t r o  i l  f a s ­

c i s m o  a g g r e s s o r e .

D o p o  l a  f e s t a  d e l l a  3 5 “ e  d e l l a  4 5 “ 

D i v i s i o n e ,  q u e l l a  d e l l ’ E s e r c i t o  d e l l ' E -  

b r o ,  d e l l a  q u a l e  p a r l i a m o  p u r e  i n  u n a  

a l t r a  p a r t e  d e l  g i o r n a l e .

P o i ,  a  B a r c e l l o n a ,  g l i  u f f i c i a l i  d i  

t u t t e  l e  a r m i  v o l l e r o  i n v i t a r e  a d  u n  

a g a p e  f r a t e r n o  g l i  u f f i c i a l i  e  i  c o m ­

m i s s a r i  d e l l e  B r i g a t e  I n t e r n a z i o n a l i .

Il pranzo offerto dal Governo

N o n  f u  u n  p r a n z o ,  m a  u n a  c e n a  f r u ­

g a l e ,  u n a  « c o m i d a »  c o m e  s i  a d d ’ c e

a d  u n  p a e s e  i n  g u e r r a .  L a  S p a g n a  si 

i m p o n e  d e l l e  a b i t u d i n i  f r u g a l i ,  a n c h e  

n e l l e  g r a n d i  o c c a s i o n i .  È  S p a r t a  c h e  

r i n a s c e  in  I s p a g n a .

N e l l e  a m p i e  s a l e  d i  u n  e x  r i s t o r a n t e  

e  c a s i n o  d i  l u s s o ,  i l  G o v e r n o  d i  U n i o ­

n e  N a z i o n a l e  o f f r i ' ,  l a  s e r a  d e l  2 7  o t ­

t o b r e ,  una «comida» a i  v o l o n t a r i  d e l l a  

l i b e r t à .

P r o n u n c i a r o n o  d e i  m a g n i f i c i  d i s ­

c o r s i  i l  C a p o  d e l  G o v e r n o  s p a g n u o l o ,  

d o t t .  N e g r i n  ; l ’ e r o e  d e l  M a r  N e r o ,  

A n d r é  M a r t y  ; i l  c o m m i s s a r i o  i s p e t ­

t o r e  d e l l e  B r i g a t e  I n t e r n a z ' o n a l i ,  L u i ­

g i  G a l l o  e  i l  t e n e n t e  c o l o n n e l l o  H a n s .

Il «nostro» 28 Ottobre

M e n t r e  n e l l ’ I t a l i a  f a s c i s t a ,  i  b o n z i  

s :n d a c a l i  e  p o 1 i t i c i  d e l  r e g i m e ,  c o n  l a  

c o l l a b o r a z i o n e  d e l l ’ O v r a  e  g r a z i e  à 
t u t t e  g l i  a r g o m e n t i  persuasivi d e l l ’ à p -  

p a r a t o  c o e r c ' t i v o  h a n n o  p o t u t o ,  a n ­

c h e  q u e s t ’ a n n o ,  f a r e  p a r t e c i p a r e  c e n -  

t ; n a i a  d i  m i g l i a i a  d i  p e r s o n e  a l l a  c o m ­

m e m o r a z i o n e  d e l l ’ a n n i v e r s a r i o  d e l l a  

M a r c i a  s u  R o m a ,  i v o l o n t a r i  i n t e r n a ­

z i o n a l i  s f i l a v a n o  a  B a r c e l o n a  t r a  d u e  

i m m e n s e  a l i  d i  p u b b l i c o .

P i ù  d i  t r e c e n t o m i l a  p e r s o n e  a c c o r ­

s e r o  a  s a l u t a r e  i  v o l o n t a r i  d e l l a  L i ­

b e r t à  c h e  m a r c i a r o n o  i n  f o r m a z i o n e  

m i l i t a r e  d a  P e d r a l b e s ,  l u n g o  l a  i m ­

m e n s a  A v e n i d a  1 4  A b r i l ,  s i n o  a l  P a -  

s e o  d e  G r a c i a .

U n  m a n i f e s t i n o  d i f f u s o  p o c h e  o r e  

p r i m a  d e l l a  m a n i f e s t a z i o n e  b a s t ò  p e r  

f a r e  a c c o r r e r e  q u e s t a  ; m m e n s a  f o l l a  

e n t u s i a s t a .

N o n  d i m e n t i c h e r e m o  m a i  q u e s t a  

m a n i f e s t a z i o n e .  T u t t i  l e  A r m i  d e l l a  

R e p u b b l i c a  i n v i a r o n o  d e l e g a z i o n i  p e r  

l a  s f i l a t a .

E r a n o  p r e s e n t i  t u t t i  i m i n i s t r i  e  l e  

p e r s o n a l i t à  d e l l a  R e p u b b l i c a .

M a  s o p r a t u t t o  e r a  p r e s e n t e  i l  p o ­

p o l o .

D o n n e  c h e  t e n d e v a n o  i b a m b i n i  

v e r s o  d i  n o i .

O p e r a i  c h e  c i  c h i a m a v a n o  f r a t e l l i .

V e c c h i  c h e  p i a n g e v a n o .

F i o r i  g e t t a t i  d a l l e  f i n e s t r e .

S o l d a t i  e  r a g a z z e  c h e  c i  a b b r a c c i a ­

v a n o .  .

G o v e r n a n t i  c h e  s a l u t a v a n o  c o m m o s ­

s i  i l  n o s t r o  p a s s a g g i o .

T u t t o  i l  p o p o l o  s p a g n u o l o ,  t u t t o  11 
n o # f o  p o p o l o ,  h a  v o l u t o  d i m o s t r a r c i  

c h e  n o n  s i  s e p a r a  d a  n o i  c h e  t e m p o ­

r a n e a m e n t e  e  s o l o  f i s i c a m e n t e .

N o n  f u  p o s s i b i l e  m a r c i a r e  i n  f o r ­

m a z i o n e  m i l i t a r e  s i n o  a l l a  f i n e .

L a  f o l l a  i m m e n s a  r u p p e  i c o r d o n i ,  

p e r  a b b r a c c i a r e  g l i  i n t e r n a z i o n a l i .

La Gioventù Socialista Unificata 
offre una bandiera ai Gari­
baldini

D u r a n t e  l a  m a n i f e s t a z i o n e ,  i g a r i ­

b a l d i n i  c h e  a v e v a n o  a l  c o l l o  i l  l o r o  

f a z z o l e t t o  r o s s o  f u r o n o  r i c o n o s c i u t i ,  

s a l u t a t i  e  e n t u s i a s t i c a m e n t e  a p p l a u ­

d i t i  d a l l a  f o l l a .

S i  a p p l a u d i v a  n e i  g a r i b a l d i n i ,  l a  

v e r a  I t a l i a ,  i l  g r a n d e  p o p o l o  f r a t e l l o  

d e l l o  s p a g n u o l o .

U n a  d e l e g a z i o n e  d i  g i o v a n i  o f f r i  a i  

g a r i b a l d i n i  u n a  b a n d i e r a  c o n  i c o l o r i  

i t a l i a n i  e  s p a g n u o l i .

Bimbi di Spagna, bimbi del mondo

A n c h e  i p i o n i e r i ,  i p i c c o l i  a m i c i  d e ­

g l i  i n t e r n a z i o n a l i ,  h a n n o  v o - lu to  o r ­

g a n i z z a r e  u n a  f e s t a  in  n o s t r o  o n o r e .

U n  g r a n d e  m a n i f e s t o  — d o v e  B a r -  

d à s s a n o ,  u n o  d e i  m i g l i o r i  a r t i s t i  s p a ­

g n u o l i ,  h a  d i s e g n a t o  u n  i n t e r n a z i o n a ­

l e ,  c o n  u n  f a z z o l e t t o  r o s s o  a l  c o l l o ,  

c h e  s t r i n g e  l a  m a n o  e d  u n  b i m b o ,  

a n c h ’ e g l i  c o l  f a z z o l e t t o  r o s s o  a l  c o l l o —  

u n  g r a n d e  m a n i f e s t o  i n v i t ò  t u t t a  l a  

p o p o l a z i o n e  a l l a  f e s t a .

I p i c c o l i  — g r a n d i  n o s t r i  a m i c i  m a ­

n i f e s t a r o n o  c o n  c a n t i ,  d a n z e ,  b a l l i ,  

p o e s i e  i l  l o r o  a f f e t t o  p e r  g l i  i n t e r n a ­

z i o n a l i ,  q u e s t i  l o r o  f r a t e l l i  m a g g i o r i  

c h e  s e m p r e ,  i n  t u t t e  l e  o c c a s i o n i ,  a l

Un vero plebiscito

S i ,  l e  m a n i f e s t a z i o n i  d e l  p o p o l o  

s p a g n u o l o  in  o m a g g i o  d e l l e  B r i g a t e  

I n t e r n a z i o n a l i  s o n o  u n  v e r o  p l e b i s c i ­

to  d i  a m o r e .  I l  p o p o l o  s p a g n u o l o  c i  

a m a  c o n  l a  s t e s s a  p a s s i o n e  c o n  c u i  

n o i  l o  a m i a m o .  I v i n c o l i  c h e  c i  u n i ­

s c o n o  s o n o  v i n c o l i  f r a t e r n i ,  c h e  n è  i l  

t e m p o  n è  l a  d i s t a n z a  r i u s c i r a n n o  a d  

a f f i e v o l i r e .  I n  t u t t i  i  P a e s i  d e l l a  C a ­

Sollevate in alto da uo­
mini che seppero stringe­
re con forza il fucile, da 
uomini che seppero sem­
pre resistere e vincere, 
sfilano, tra gli applau­
si del popolo di Barcel­
lona, le bandiere che on­
deggiarono vittoriose a 
Casa de Campo e a Te­
mei, a Brunete e nell’Es- 
tremadura, a Guadalaja- 
ra e sulla Sierra Pan- 
dols, a Corbera e nel Ja- 
rama, a Pozoblanco e a 
Villamayor, in tutti i 
fronti di Spagna.

Dicono le gloriose ban­
diere delle Brigate Inter­
nazionali, sollevate al 
vento della vittoria e del­
la gloria.

«Popolo di Spagna, i 
volontari internazionali 
saranno sempre, degni di 
Te e della tua magnifica 
epopea.»

f r o n t e  e  n e l l a  r e t r o g u a r d i a ,  s i  s o n o  

r i c o r d a t i  d i  l o r o ,  d e l l ’ i n f a n z i a  s p a -  

g n u o l a  i c u i  o c c h i  s i  s o n o  p r e m a t u r a ­

m e n t e  a p e r t i  s u l l e  t r a g e d i e  p r o v o c a t e  

d a l l ’ e g o i s m o .

I l  C o m m i s s a r i a t o  d e l l e  B r i g a t e  I n ­

t e r n a z i o n a l i  a v e v a  p r e p a r a t o  c e n t i ­

n a i a  d i  p a c c h e t t i  c o n t e n e n t i  l i b r i ,  d o l -  

c : , q u a d e r n i  e  c a r t o l i n e  c o n  d i s e g n i  

d e g l i  s t e s s i  p i o n e r i .  M a  i  p a c c h e t t i  

n o n  b a s t a r o n o . . .  T a n t i  e r a n o  i b i m b i  

a c c o r s i  a l l a -  f e s t a . . .

La S. I. A ....

A n c h e  l a  S o l i d a r i e d a d  I n t e r n a c i o n a l  

A n t i f a s c i s t a ,  i n  a l t r e  p a r o l e  l ’ o r g a ­

n i s m o  a s s i s t e n z i a l e  d e g l i  a n a r c h i c i ,  

o r g a n i z z ò  u n a  f e s t a  i n  o n o r e  d e g l i  i n ­

t e r n a z i o n a l i ,  c o n  u n o  s c e l t o  p r o g r a m ­

m a  d i  v a r i e t à  e  d i  d a n z e  f o l k l o r i s t i c h e  

s p a g n u o l e .

...e i| Soccorso Rosso

N e l  p o m e r i g g i o  d e l  3 0  n o v e m b r e ,  

n e l  « P a l a u  d e  l a  M ù s i c a » ,  u n  v e r o  

g i o i e l l o  d ’a r t e ,  i l  S o c c o r s o  R o s s o  o r ­

g a n i z z ò  u n a  f e s t a  i n  o n o r e  d e g l i  i n t e r ­

n a z i o n a l i ,  c o n  i l  c o n c o r s o  d i  60 p r o ­

f e s s o r i  d ’ o r c h e s t r a .

t a l o g n a ,  i l  p o p o l o  s p a g n u o l o  h a  o r g a ­

n i z z a t o  f e s t e  i n  n o s t r o  o n o r e .  A  T o r e ­

l l o ,  a  S a n  Q u i r i c o ,  a  V i c h  e  a  R i p o l l .  

T u t t a  l a  C a t a l o g n a  s a l u t a  i  v o l o n t a ­

ri  d e l l a  L i b e r t à ,  q u e s t i  v o l o n t a r i  c h e  

n o n  d i m e n t i c h e r a n n o  m a i  l a  S p a g n a ,  

l a  C a t a l o g n a  ; q u e s t i  v o l o n t a r i  c h e  i n  

t u t t e  l e  p a r t i  d e l  m o n d o  c o n t i n u e r a n ­

n o  l a  l o t t a  i n  d i f e s a  d e l l a  S p a g n a  

d e l l a  L i b e r t à .

C.

Ved en estos momentos a 
esos p'atriotas de profesión cò­
rno sacrifican por un puro 
egoismo de partido o personal 
el porvenir de sus respectivos 
paises; y ellos, que quieren en- 
contrar un contrasentido entre 
los sentimientos nacionales y 
los sentimientos de internacio- 
nalidad, estàn dejando sumida 
la historia de su pais en una 
hediondez incalificable, porque 
no han sabido mostrarse corno 
hombres y mostrarse corno pa- 
triotas. Y  soy hoy los interna- 
cionalistas los que sienten màs 
a sus respectivas patrias, por­
que ser patriota no significa 
estar en pugna con los demàs, 
nino, amando a la propia pa­
tria, comprender a las demàs, 
convivir con los demàs. (Ova- 
ción.)

(Palabras del dott. NE- 
G RIN  a los voluntarios 
internacionales.)

Ayuntamiento de Madrid



«Saremo i messaggeri dell' unità tra gli uomini onesti
dei nostri paesi e dell1 unità tra i popoli»

Con il cuore amareggiato ci se­
pariamo dai nostri fratelli, con i 
quali difendemmo, gomito a go­
mito, la libertà di Spagna. Din­

nanzi a tutti voi, pronunciamo 
giuramento che la nostra lotta 
non si è affatto conclusa, ma che 
la continueremo.

Continua la nostra lotta per la 
vittoria del popolo spagnuolo

Diffonderemo instancabilmen­
te e dappertutto L A  VERITÀ 
SULLA SPA G N A ; la verità sui 
figli di questo paese che lottano 
sul fronte, sulle loro eroiche 
mogli e figlie, martirizzate dal­
l ’aviazione di Hitler e di Musso­
lini. Pubblicheremo la verità che 
ci fu rivelata dagli spagnuoli che 
passarono nelle nostre file duran­
te il combattimento, la .verità sul­
l ’ oppressione, il terrore ed i sac­
cheggi compiuti dagli invasori 
italiani e tedeschi nella zona fran­
chista. Faremo conoscere le di­
chiarazioni dei legionari italiani 
e degli aviatori tedeschi, e i me­
todi di inganno e di oppressioni 
medianti i quali essi furono con­
dotti a partecipare ad una guerra

contro le libertà di un popolo e la 
indipendenza del suo Stato. La 
Spagna difende la sua indipen­
denza, la sua esistenza ed il di­
ritto di disporre di se stessa. Di 
questo, e di nulla più, si tratta in 
questa guerra.

Moltiplicheremo gli (sforzi di 
coloro che già compiono il loro 
dovere, animando i tiepidi ed im­
pegnando tutte la nostra forza per
V IG O R IZZA R E  L ’AIU TO  A L  
POPOLO SPAGNUOLO. Nei
nostri sindacati, nelle nostre or­
ganizzazioni sindacali e politiche, 
tra i nostri compagni, tra le mas­
se della città e della campagna, 
vogliamo attivizzare il lavoro per 
conseguire :

I.° Che si ottenga il ritiro dei

> O i*  è r i  i  • » / > • » *  ’f ì t t à
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(affermano i volontari interna tonali, nella risoluzione vo 
tata al Congresso dcjli attivisti delle B. I.)
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/ /  cliché che 
riproduciamo
é apparsosuiia
prima pagina  
della « Domeni­
ca dei Corrie­
re* per glorifi­
care... [l'erois­
mo dei legiona­
r i  italiani in 
Ispagna.

Garibaldino, 

la nostra lotta 
non é finita.

Lottare per  
f  in d ìpendenza 
e la libertà di 
Spagna, é lot­
tare per la li­
bertà de! nos­
tro popolo,

Contro il fas- 
sismo oppres­
sore e aggres­
sore: più che 
m ai unità d i  
azione, più che 
mai lotta senza 
quartiere!

Noi, i Volontari Internazionali, che parliamo dalla Spagna prima della 
Vittoria sulle forze dell’ invasione, siamo convinti della giustezza della 
decisione del Governo Negrin; decisione che dimostra al mondo intero 
che la lotta che si svolge in Ispagna è la lotta del popolo spagnuolo per 
la sua indipendenza nazionale e per il diritto a disporre di sè stesso, 
contro l’ intervento straniero. L ’Esercito Popolare, nato del popolo e for­
giato né-lla lotta, è oggi sufficientemente forte per ottenere da solo la 
vittoria a

Abbiamo lottato in Ispagna per il diritto del popolo spagnuolo di 
decidere da sè i propri destini. Abbiamo lottato contro i generali ribelli, 
perchè tentarono violare questo diritto. Abbiamo lottato contro l’inter­
vento fascista, e contro la rapacità criminale dei fascisti, per impedire 
la schiavizzazione delle nazioni più deboli. Non abbiamo combattuto 
solamente per il diritto del popolo spagnuolo, ma per la libertà di tutti 
i popoli, anche per la libertà dei nostri popoli e per la difesa degli 
ideali più grandi e nobili dell’Umanità. Perchè la vittoria d iHitler 3 
Mussolini minacerebbe in un primo tempo la Francia e l’ Inghilterra, e 
tutto il mondo, poi.

Molti dei nostri non ritornano. Molti Caduti rimangono sui campi di 
battaglia di Spagna. E molti altri sono oggi degli invalidi di guerra. 
Ma questo sangue non è stato versato invano. Nessuno ha perduto la 
fede nel nostro diritto e nella vittoria. Con questa fede ritorniamo nei 
nostri paesi non per farci festeggiare nè per riposare, ma per continuare 
la stessa lotta di qui, seppure con armi diverse, per la Spagna e per Ja 
liberazione del popolo tedesco e italiano, per la liberazione dell’Austria 
e della Cecoslovacchia, e per salvaguardare i popoli dei paesi democra­
tici dal vassallaggio fascista che significherebbe la caduta nelle barbarie.

Lottammo con le armi alla mano senza amare la guerra. La guerra 
fu provocata dai fascisti. Essi continuano ancora oggi ad intervenire 
più intensamente che mai. Il ritiro dei IO.000 invalidi italiani — che 
Mussolini aveva già deciso—  non è che un losco inganno. Dei nostri 
volontari non ne è rimasto uno nelle file dell’Esercito Spagnuolo, nè 
combattente nè invalido.

soldati e del materiale di guerra 
di Hitler e di Mussolini, e che 
questo ritiro sia sottoposto ad un 
controllo effettivo ed obbiettivo. 
Che si imponga la fine del bloc­
co criminale e la cessazione del 
«Non Intervento» che sin dal 
l ’ inizio serve unicamente per in­
tervenire a favore degli invasori. 
Che il mondo progressivo riesca 
ad ottenere, a mezzo di una cam­
pagna che comprenda tutti, il 
mantenimento delle norme di di­
ritto internazionale (protezione 
della vita e della salute del pri­
gioniero, cessazione dei bombar­
damenti delle popolazioni civi­
li, ecc.) Le masse di Inghilterra 
e della Francia debbono ottene­
re l ’ intervento energico dei loro 
Governi.

2. ° Che venga riconosciuto al 
Governo della Repubblica Spa- 
gnuola il suo diritto elementare, 
quello di poter acquistare armi ; 
e che si facciano consegne di ar­
mi alla Repubblica, che è la Spa­
gna legale.

3. ° Che i Governi delle altre 
Repubbliche democratiche pon­

gano fine ai maneggi e alle ma­
novre degli agenti di Franco.

4." Che si moltiplichi l’aiuto 
ai bimbi, alle donne e ai soldati 
del popolo spagnuolo. Procure­
remo di fare patrocinare gli orfa­
ni i cui genitori furono assassina­
ti dal fascismo. Lavoreremo per 
aumentare l ’ invio di viveri. Sa­
remo a fianco di tutti gli amici 
della Spagna per inviare scarpe e 
viveri ai soldati che molto spesso 
scalzi e gelati, difendono il suo­
lo patrio. Risveglieremo la co­
scienza di tutti gli uomini di buoni 
sentimenti perchè si faccia di più, 
sempre di più. E promettiamo di 
fare tutto il nostro possibile per­
chè non venga organizzata una 
sola riunione, grande o piccola, 
senza che si prenda posizione per 
aiutare praticamente la lotta del­
la Spagna e la libertà del suo po­
polo.

Non vi dimenticheremo mai, 
compagni caduti, come non di­
menticheremo mai le vostre fa­
miglie, verso le quali si dirige 
tutto il nostro aiuto e la nostra 
sollecitudine.

-5.

Ma Chamberlain e Daladier tentarono di ingannare il mondo intero 
con le loro frasi pacifiste, mentre che nelle riunioni segrete si accordaro­
no a vendere a Hitler ed a Mussolini il popolo spagnuolo, con la stessa 
impudicizia con cui vendettero la Cecoslovacchia. Ma il popolo spa­
gnuolo non vuole essere schiavo. Non si piegò davanti a Napoleone e 
meno che mai si piegherà oggi. Questo popolo tiene nelle sue mani tutte 
le possibilità della vittoria sull’ invasione straniera, pur che gli si con­
ceda il diritto più e/ementare: quello della libertà di commercio.

Per questo abbiamo lottato, noi, i volontari internazionali. Per questo 
noi tutti, lo si comprenda bene, abbiamo lottato uniti.

Venimmo da 53 nazioni. Veniamo dalle più diversa professioni, con le 
più varie convinzioni politiche e nel desiderio di respingere il fascismo, 
e ci affratellammo quando constatammo la meravigliosa unità del po­
polo spagnuolo nell’Unione Nazionale, che solo il Fronte Popolare potè 
realizzare. Per questa stessa unità, per realizzare questa fraternità at­
tiva rivolgiamo un appello a tutti i paesi, ai militanti di tutti i partitti 
e di tutte le credenze che desiderano impedire che il fascismo pi impa­
dronisca del mondo.

Di ritorno nei nostri paesi saremo i messaggeri del popolo spagnuolo. 
Siamo autorizzati e destinati a questa alta funzione dalla titanica lotta 
comune, condotta durante due anni a fianco del popolo spagnuolo contro 
il fascismo internazionale. Siamo destinati a questa missione pure dai 
sacrifici e sofferenze della guerra sopportati in comune.

Saremo i messaggeri dell’Unità tra gli uomini onesti dei nostri paesi 
e dell’unità tra i popoli.
• "Saremo i messaggeri dell’aiuto e dell’assistenza attiva verso il popolo 

spagnuolo martirizzato... E chi potrà sottrarsi dall’obbligo di quest’aiuto 
in nome dell’umanità, della libertà e del progresso?

U N I T I ,  S E G U E N D O  L ’ES EM PIO D! SPAGNA!
U N I T A  PER LA V I T T O R I A  D! SPAGNA!
U N I T A  PER LA V I T T O R I A  SUL. FASCISM O N E L  MONDO INTERO!

(Risoluzione votata all’unanimità dagli attivisti 
delle B. I. al congresso dell’undici novembre.)

Continueremo con più fermezza che 
mai la lotta contro il nemico comune

Il fascismo che sacrifica le don­
ne e i bimbi in Ispagna, assas­
sina pure i migliori uomini della 
nazione, sulla quale pretende in­
staurare la sua tirannia. Lo stes­
so fascismo che ha aggredito la 
Spagna, ha distrutto l’ indipen­
denza dell’Austria, ha soggioga­
to la Cecoslovacchia. Le poten­
ze fasciste che vorrebbero fare 
della Spagna una loro colonia, 
minacciano la pace e la libertà 
di tutti i paesi di Europa.

Perciò, impiegheremo tutta la 
nostra energia a rafforzare la 
lotta contro il nemico comune. 
Tra le masse popolari dei nostri 
paesi lavoreremo tutti per otte­
nere

l.° Che la potenze azio­
ne delle masse faccia fallire 
i torbidi tentativi di quelli 
che nei paesi democratici 
fanno il giuoco del fascismo. 
Bisogna finirla con la politi­
ca del compromesso e della 
tolleranza di fronte al fa­

scismo.
2. " Che si rompa la ma­

tassa di menzogne che ten­
dono a fare credere che l ’u­
nico modo di salvare la pa­
ce è quello di retrocedere di 
fronte all’aggressore. L ’ uni­
ca forma invece di salvare la 
pace è quella di difendere 
decisamente tutte le posizio­
ni della pace e della libertà.

3. ° Perciò, vogliamo la­
vorare nei nostri paesi, nelle 
organizzazioni politiche e 
sindacali, in tutti i luoghi 
dove si riuniscono le masse, 
per il rafforzamento del fron­
te mondiale della pace, en­
trando nelle sue organizza­
zioni.

Nella sua campagna contro la 
pace e le libertà democratiche, 
il fascismo impiega non soltan­
to la violenza, ma anche l’ ingan­
no e la demagogia più bassa. Ser­
vendosi della confusione e della 
discordia, pretende dividere le

massi amanti della pace.
Noi, che fummo i volontari 

internazionali dell’Esercito Po­
polare Spagnuolo, che lottam­
mo durante due anni con le 
armi alla mano contro il fasci­
smo, faremo tutto il possibile nei 
nostri paesi per mettere in evi­
denza. per dimostrare come e 
perche il fascismo è il principale 
instigatore della guerra.

Contribuiremo cosi a forgiare 
l’unità del nostro popolo nella 
lotta contro il fascismo.

Noi, i volontari internazionali 
venuti dagli stati fascisti o dai 
paesi oppressi dal fascismo, vi 
dichiaramo solennemente : «La 
nostra nazionalità ci fu rubata 
da un governo che non rappre­
senta gli interessi del popolo e che 
non adempie alla volontà del no­
stro popolo. Ma noi non rinun­
cieremo mai ad essere figli dei 
nostri popoli, come neppure ri­
nuncieremo mai a ritornare nella 
nostra patria.

La nostra unità si é forgiata nel­
la lotta contro il fascismo. Sare­
mo anche domani i combattenti 

più appassionati dell' unità
In questi due anni di guerra 

accanita contro gli eserciti di 
Franco e dell’ invasione, la nostra 
unità, nata nella lotta comune ed 
ingigantita dal sangue versato dai

migliori dei nostri, si è fatta in­
distruttibile.

Ci servi pure di guida l ’esem­
pio che ci dette il popolo spa-

( Continua a pàg, 16)

Procureremo 
di fare patro­
cinare g li or­
fani i cui geni­
tori furono as­
sassinati dai 
f a s c i s t i .  Ci 
preoccupe re ­
mo di fare au­
mentare r i n ­
vio di viveri.

Risvegliere- 
remo la cos­
cienza di tutti 
g li u o m i n i  
onesti perché 
si faccia di più, 
sempre di più.

Promettiamo 
di fare tutti gli 
sforzi possibi­
li per aiutare 

il p o p o lo  
spagnuolo

Bimbi di Spagna,
Bimbi del mondo.Ayuntamiento de Madrid



12 IL VOLONTARIO DELLA LIBERTÀ

L’ultima
l A ì l a  v i g i l i a  d e l l a  p a r t e n z a  d e l  p r i m o  

s c a g l i o n e  d i  v o l o n t a r i  i t a l i a n i  c h e  r i ­

t o r n a n o  i n  F r a n c i a ,  a b b i a m o  v i s i t a t o  

l a  n o s t r a  B r i g a t a ,  q u e l l a  c h e  c o n t i ­

n u a  a d  e s s e r e  l a  g l o r i o s a  B r i g a t a  G a -  

r ' b a l d i .

A v e v a m o  s e g u i t o  g i o r n o  p e r  g i o r ­

n o ,  o r a  p e r  o r a ,  d a l  c a m p o  d i  s m o b i ­

l i t a z i o n e ,  l a  s u a  l o t t a  e r o i c a  s u l  f r o n ­

te  d e l l ’ E b r o ,  d o v e  e r a  r i t o r n a t a  d u e  

o t r e  g i o r n i  d o p o  l a  n o s t r a  p a r t e n z a .

S a p e v a m o  c h e  l a  n o s t r a  B r i g a t a ,  

c h e  i g a r i b a l d i n i  s p a g n u o l i  s i  e r a n o  

b a t t u t i  c o m e  l e o n i ,  n o n  p e r d e n d o  c h e  

p o c h e  p o s i z i o n i  n e i  3 3  g i o r n i  d i  c o m ­

b a t t i m e n t o ,  e  c h e  l a  n o s t r a  B r i g a t a  

e r a  s t a t a  u n a  d e l l e  u l t i m e  a  p a s s a r e  

l ’ E b r o ,  q u a n d o  i l  c o m a n d o  s u p e r i o r e  

d e t t e  l ’ o r d i n e  d i  r i p i e g a r s i .

C o s i ,  q u a n d o  c i  s i  i n f o r m ò  c h e  l a  

G a r i b a l d i  e r a  a  r i p o s o  e  i n  r i o r g a n i z ­

z a z i o n e  i n  u n  p a e s e  d e l l a  C a t a l o g n a ,  

n o n  m o l t o  l o n t a n o  d a  B a r c e l l o n a ,  p e n ­

s a m m o  s u b i t o  d i  i n v i a r e  u n a  n o s t r a  

d e l e g a z i o n e  a  v i s i t a r e  i n o s t r i  v e c c h i  

c o m p a g n i  d i  l o t t a  e d  a  o f f r i r e  a i  C a ­

p i  p o l i t i c i  e  m i l i t a r i  d e l l a  12" B r i g a ­

t a ,  d e l l a  4 5 “ D i v i s i o n e  e  d e l  50 C o r p o  

d ’ A r m a t a  i l  n o s t r o  f a z z o l e t t o  r o s s o  

g a r i b a l d i n o .

I  n o s t r i  c o m p a g n i  s p a g n u o l i ,  p r e a v ­

v e r t i t i  d e l l a  v i s i t a ,  i n v i t a r o n o  a n c h e  

H a n s ,  l ’ e x  a m a t o  C a p o  d e l l a  45" D i ­

v i s i o n e .

N e l  r i t r o v a r c i  c o i  n o s t r i  c o m p a g n i ,  

c o i  n o s t r i  C a p i ,  c i  s e m b r a v a  d i  e s s e r e  

a n c o r a  d e i  s o l d a t i  d e l l ’ E s e r c i t o  p o p o ­

l a r e ,  d e i  s o l d a t i  c o n  l e  a r m i  a l  p u g n o ,  

i n t e n d i a m o c i  b e n e ,  p e r c h e  t u t t i  n o i  

c o n t i n u i a m o  e  c o n t i n u e r e m o  a  c o n s i ­

d e r a r c i  s e m p r e  a  s e r v i z i o  d i  S p a g n a  

e  d e l  s u o  E s e r c i t o  p o p o l a r e  q u a l u n ­

q u e  s ' a  l a  d ’ s t a n z a  c h e  c i  s e p a r i  d a i  

n o s t r i  c o m p a g n i .

C i  s i a m o  r i t r o v a t i  c o n  l a  m a g g i o ­

r a n z a  d e i  v e c c h i  c o m m i l i t o n i  d a  c u i  

si s e p a r a m m o  u n  m e s e  f a . . .  C e r t a ­

m e n t e ,  n o n  c o n  t u t t i . . .  Q u a l c u n o  g i a c e  

p e r  s e m p r e  n e l l a  t e r r a  c o s i  o s t i n a t a -  

m e n t e  e  v a l o r o s a m e n t e  d i f e s a  ; m o l t i  

a t t e n d o n o  a n s i o s a m e n t e  n e g l i  o s p e d a ­

l i  l a  g u a r i g i o n e  p e r  r i t o r n a r e  i n  l i ­

n e a . . .  P e r ò  n i e n t e  d i  s t r a o r d i n a r i o ,  è 

l a  g u e r r a ,  è  i l  p r e z z o  d e l l a  r e s i s t e n z a  

e r o i c a .

D i c i a m o  s u b i t o  c h e  l a  n o s t r a  B r i ­

g a t a  c i  h a  i m p r e s s i o n a à  p e r  i l  s u o  

m o r a l e  a l t i s s ’ m o .  N o n  u n  s o l o  c o m ­

p a g n o  d u b i t a  d e l l a  v i t t o r i a  f i n a l e  ; 

n e s s u n o  d u b i t a  d e l l a  n o s t r a  v i t t o r i a ,  

m a l g r a d o  i s u c c e s s i  t e m p o r a n e i  d e i  

f a s c i s t i ,  m a l g r a d o  l ’ a s p r e z z a  d e l l a  

l o t t a .

A l l o  S t a t o  M a g g i o r e  d e l l a  G a r i b a l ­

d i ,  d o v e  a r r i v i a m o  p e r  i p r i m i ,  c o m e  

p a t t u g l i a  d i  p u n t a  d e l l a  d e l e g a z i o n e  

g a r i b a l d i n a ,  i o  e  G r a s s i  ; i l  c o m a n ­

d a n t e  R i v a s ,  i l  c o m m i s s a r i o  p o l i t i c o  

A l v a r e z ,  i l  c a p i t a n o  G e n t o ,  i l  t e n e n t e  

M o r e n o  e  t u t t i  g l i  a l t r i  u f f i c i a l i  e

visita a lla  nostra Brigata
c o m m i s s a r i  c i  a c c o l g o n o  f r a t e r n a ­

m e n t e .  N o n  c i  s a l u t a n o ,  m a  c i  a b b r a c ­

c i a n o  ; n o n  s i  a c c o n t e n t a n o  d i  s t r i n ­

g e r c i  l a  m a n o ,  m a  c i  a b b r a c c i a n o .

S o n o  t u t t i  « t i r a t i  a l  l u c i d o » .

« S e m b r a t e  u f f i c i a l e t t i  d a  g u a r n i g i o ­

n e  —  o s s e r v a  G r a s s i ,  s c h e r z e v o l m e n ­

te .

« C i  s i a m o  f a t t i  b e l l i  p e r  o n o r a r v i  —  

c i  r i s p o n d e  i l  C o m a n d a n t e — . E  v i  

a b b i a m o  p u r e  p r e p a r a t o  u n a  « c o m i -  

d a » ,  m a c c h e  « c o m i d a » ,  u n  b a n c h e t t o  

c o i  f i o c c h i » .

C i  t r a s c i n a n o  q u a s i  d i  p e s o  a  t a v o ­

l a ,  m a l g r a d o  l e  n o s t r e  p r o t e s t e .

« M a  v o g l i a m o  v i s i t a r e  i b a t t a g l i o ­

n i  !»

« N o n  d u b i t a t e ,  v i  i n c o n t r e r e t e  c o n  

t u t t i  i c o m p a g n i ,  c o n  t u t t i  i g a r i b a l ­

d i n i ,  v e c c h i  e  n u o v i . . .  C ’ è  p u r e  u n a  

s f i l a t a  d e l l e  n o s t r e  f o r z e  i n  v o s t r o  

o n o r e » .

« F a t e  l e  c o s e  i n  g r a n d e  !»

R i d i a m o ,  s c h e r z i a m o ,  c o n t e n t i  d i  

e s s e r e  a n c o r a  a s s i e m e ,  d i m e n t i c a n d o ­

c i  p e r  u n  i s t a n t e  c h e  t r a  p o c o  c i  s e ­

p a r e r e m o ,  f i s i c a m e n t e ,  f o r s e  p e r  s e m ­

p r e .

P o i ,  d i c i a m o  a i  n o s t r i  c o m p a g n i  c h e  

n o n  n o i  s i a m o  v e n u t i  s o l t a n t o  a  v i s i ­

t a r l i ,  m a  a n c h e  a d  o f f r i r e  l o r o  i  f a z ­

z o l e t t i  d i  g a r i b a l d i n o  d i  o n o r e .

I n o s t r i  c o m p a g n i  s o n o  c o m m o s s i ,  

m a ,  a h i m è ,  l a  c o m m o z i o n e  d u r a  u n

s o l o  i s t a n t e .  A d e s s o  v o g l i o n o  v e d e r e  

i f a z z o l e t t i .

« N o ,  n o . . .  N o n  p o s s i a m o  f a r v e l i  v e ­

d e r e  ! . . .  S u a r d i  v e  l i  c o n s e g n e r à  s o ­

l e n n e m e n t e ,  a l  c a m p o ,  i n  p r e s e n z a  d i  

t u t t i  i s o l d a t i  e  d e l  p o p o l o ,  i n  p r e ­

s e n z a  d i  t u t t i  i g a r i b a l d i n i  d e l l a  d e ­

l e g a z i o n e . »

M a  s i  ! R i v a s  e  g l i  a l t r i  C a p i  f i n i s ­

c o n o  p e r  s p u n t a r l a .

« C a r i ,  c a r i  c o m p a g n i ,  c h e  r e g a l o  

g r a d i t o ! . . .  Q u e s t o  f a z z o l e t t o  l o  p o r ­

t e r ò  s e m p r e  a l  c o l l o — d i c e  A l v a r e z .

( ( N o —  a m m o n i s c e  G e n t o ,  p e n s o s o __

a l  c o l l o  s i  s c i u p a . . .  Q u e s t o  f a z z o l e t t o  

d o b b i a m o  m e t t e r l o  i n  u n  q u a d r o  e  

c o n s e r v a r l o  p e r  t u t t a  l a  v i t a ,  p e r  

s e m p r e . »

« S e n t i m e n t a l o i d i — t e n t i a m o  d i  i r o ­

n i z z a r e ,  m a  n o n  v i  r i u s c i a m o .  O r a ,  

s i a m o  t u t t i  c o m m o s s i .  N o ,  i l  n o s t r o  

f a z z o l e t t o  n o n  è  s o l a m e n t e  u n  t r i a n ­

g o l o  d i  s t o f f a  r o s s a  c o i  c o l o r i  n a z i o ­

n a l i  d e l l a  S p a g n a  e  d e l l ’ I t a l i a  r i c a ­

m a t i  a i  b o r d i  : i l  f a z z o l e t t o  è  v e r a ­

m e n t e  i l  s i m b o l o  d e l l a  n o s t r a  B r i g a t a  !

Si, la X I l a Brigata continua ad es­
sere la Garibaldi

S i ,  s i  ; l a  X I I a B r i g a t a  c o n t i n u a  a d  

e s s e r e  l a  n o s t r a  B r i g a t a ,  c o n t i n u a  a d  

e s s e r e  l a  G a r i b a l d i ,  l a  B r i g a t a  d i  C a ­

s a  d e  C a m p o  e  d i  P o z u e l o  d i  A l a r -  

c o n ,  d e l  J a r a m a  e  d i  G u a d a l a j a r a ,  

d e l l ’A r a g o n a  e  d e l l ’ E b r o . . .

C o n t i n u a  a d  e s s e r l o  n e l  c o m b a t t i ­

m e n t o  e  n e l l a  r e t r o g u a r d i a .

M e n t r e  c i  r e c h i a m o  a l  c a m p o  c i  i n ­

c o n t r i a m o  c o n  m o l t e  c o m p a g n i e  e  t u t ­

t i ,  t u t t i ,  v e c c h i  e  n u o v i  c o m b a t t e n t i  

c a n t a n o  l ’ I n n o  d e l l a  G a r i b a l d i .

” Oh, Garibaldij tu nombre resuena
corno la base de nuestra redención” .
Q u a l c h e  v e c c h i o  g a r i b a l d i n o  s p a -  

g n u o l o  c i  i n f o r m a  p u r e  c h e  g l i  « a n -  

c i a n o s »  p a r l a n o  i t a l i a n o  t r a  l o r o  e  c h e  

a n c h e  l o s  « c u i n t o s »  s i  s f o r z a n o  d i  i m ­

p a r a r e  l a  n o s t r a  b e l l a  l i n g u a .

D a l l a  s e d e  d e l l o  S .  M .  a l  c a m p o  

d o v e  s i  c o n c e n t r a  l a  f o r z a  n o n  v i  è 

p i ù  d i  u n  c h i l o m e t r o ,  m a  p e r  p e r c o r ­

r e r e  q u e s t a  d i s t a n z a  i m p i e g h i a m o  p i ù  

d i  u n ’ o r a .

T u t t i  c i  v e n g o n o  a  s t r i n g e r e  l a  m a ­

n o ,  t u t t i  v o g l i o n o  a b b r a c c i a r c i .

Viva i Garibaldini di onore

A r r i v i a m o  a l  c a m p o  s o l t a n t o  q u a l ­

c h e  m i n u t o  p r i m a  d e l l ’ a r r i v o  d e i  C a ­

p i  d e l l a  D i v i s i o n e .

U n o  s q u i l l o  d i  t r o m b a .  P o i  i l  n o s t r o  

c o m m i s s a r  0 p o l i t i c o ,  S u a r d i ,  d o p o  

d i  a v e r e  p r o n u n c i a t o  u n  m a g n i f i c o  d i s ­

c o r s o , .  o f f r e  i f a z z o l e t t i  d i  o n o r e  a i  C a -

“No dejaremos de ser en ningun 
momento la Brlgada Garibaldi"

Después de las inolvidables jornadas del lado de alla del Ebro, en que la 
vieja Brigada «Garibaldi» ha renovado su$ antiguos triunfos, conteniendo 
con sublime heroismo al enemigo superdotado de material de guerra, nos 
llega la decisión de nuestro Gobierno de Union Nacional de retirar a todos 
los voluntarios internacionales, para demostrar al mundo entero que nuestro 
pais combate por una causa de Libertad e Independencia.

La separación de los que tras dos anos largos de lucha habianse conver- 
tido en entranables hermanos nuestros, el recuerdo imperecedero de los caidos 
para siempre en la lucha que el pueblo espanol sostiene con denuedo, el arrai- 
gadisimo deseo de los camaradas internacionales de llevar su ayuda y su 
heroismo hasta los ultimos momentos de lucha, hacen la separación doble- 
mente dolorosa. A este dolor nos agrega el de los caidos en este mes de sep- 
tiembre, durante la gesta del Ebro, broche de oro que cierra a maravilla toda 
la actuación en Espana de la cien veces gloriosa Brigada «Garibaldi». Al 
reorganizarnos nuevamente, al convertirnos oficialmente en 12 Brigada Mixta 
no dejaremos de ser en ningun momento hasta la terminación de la lucha, 
Brigada « G A R IB A L D I» .  El ejemplo de los camaradas internacionales, el re­
cuerdo de los que han dejado su vida 0 su sangre en nuestro terreno martiri- 
zado, vivirà eternamente entre nosotros.

Os despedimos con un abrazo fuerte y os decimos: ; H A S TA  PRONTOl,  ya 
que tenemos la seguridad de que después del triunfo, la mayor parte de vos- 
otros retornaréis a nuestra Espana, en los que algunos dejàis lazos irrompi- 
bles y nos ayudaréis en la reconstrucción moral y material de nuestro pais 
con el mismo arrojo y abnegación con que nos habéis ayudado a detener y 
destrozar al fascismo.

De O. del Jefe de la Brigada El Comisario de Guerra,
El Jefe de Estado Mayor, EMIL.IO SUARDI

J. LOPEZ G E N T O

( D e  l a  O r d e n  d e l  D i a  d e  l a  X I I . *  B r i g a d a ,  f e c h a  26  d e  s e p t i e m b r e  d e  1 9 3 8 .)

Ayuntamiento de Madrid
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II Partito Comunista di Spagna
agli internazionali

p i  p o l i t i c i  e  m i l i t a r i  d e l  C o r p o  d ’ A r ­

m a t a ,  d e l l a  D i v i s i o n e ,  d e l l a  B r i g a t a  : 

a  L i s t e r  e  a l  s u o  c o m m i s s a r i o  A l v a -  

r e z  — c h e  n o n  h a n n o  p o t u t o  p r e s e n ­

z i a r e  a l l a  c e r i m o n i a —  a  S o l i v a s  e  S e -  

v i l ,  a  R i b a s ,  R .  A l v a r e z ,  G e n t o  e  a  

H a n s .

T u t t i  i  p r e s e n t i ,  s o l d a t i  e  p o p o l o ,  

g a r i b a l d i n i  s p a g n u o l i  e d  i t a l i a n i ,  a p -  

p l a u d o n o  c a l o r o s a m e n t e .

( ( V i v a  i  g a r i b a l d i n i  d i  o n o r e  !»

S i ,  v i v a  i g a r i b a l d i n i  d i  o n o r e ,  v i ­

v a  l a  G a r i b a l d i ,  v i v a  i l  m a g n i f i c o ,  

e r o i c o ,  i n v i n c i b i l e  e s e r c i t o  p o p o l a r e  !

D o p o  l a  c o n s e g n a ,  i g a r i b a l d i n i  d i  

o n o r e  p r o n u n c i a n o  b r e v i  d i s c o r s i ,  i n ­

n e g g i a n d o  a l l a  f r a t e r n i t à  t r a  i  p o p o l i ,  

a l  g l o r i o s o  E s e r c i t o  p o p o l a r e ,  p r o c l a ­

m a n d o  in  t e r m i n i  e n e r g i c i  l a  l o r o  v o ­

l o n t à ,  c h e  è  l a  v o l o n t à  d i  t u t t o  i l  

p o p o l o  s p a g n u o l o ,  d i  c o n t i n u a r e  a  l o t ­

t a r e  s i n o  a l l o  s c h i a c c i a m e n t o  d e f i n i t i ­

v o  d e l  f a s c i s m o .

T e r m i n a t a  l a  c e r i m o n i a ,  l a  G a r i ­

b a l d i  s f i l a  a p p l a u d i t i s s i m a  n e l l e  v i e  

d e l  p a e s e .

«C i rivedremo ancora...»

È  s e r a  e d  i l  c a m p o  d i  s m o b i l i z z a z i o ­

n e  è  l o n t a n o .  V o r r e m m o  p a r t i r e ,  m a  c i  

è  i m p o s s i b i l e  s e p a r a r c i  d a i  n o s t r i  

c o m p a g n i .

((È t a r d i  ! È  t a r d i  ! . . . . «

« A h  n o ,  n o  ; n o n  p o t e t e  p a r t i r e ,  c o ­

s i . . .  S t a s s e r a  c ’ è  f e s t a . . .  A b b i a m o  i n ­

v i t a t o  t u t t e  l e  a u t o r i t à  p o l i t i c h e  e  m i ­

l i t a r i  d e l  p a e s e  a d  u n a  « c o m i d a »  in  

v o s t r o  o n o r e . »

È  g i o c o f o r z a  r e s t a r e .  D e l  r e s t o ,  n o n  

i n s i s t i a m o  n e m m e n o  t r o p p o  p e r  a n ­

d a r c e n e . . .  S o n o  i  n o s t r i  c o m p a g n i ,  è  

l a  n o s t r a  B r i g a t a . . .

B a n c h e t t o  ; c a n t i  ; d i s c o r s i  ; e n t u ­

s i a s m o .

È  m e z z a n o t t e .  O r a  b i s o g n a  p a r t i r e  

v e r a m e n t e .

( ( A d d i o ,  c o m p a g n i » .

« C o m e ?  A d d i o . . .  N o  : a r r i v e d e r c i  !»

« S i ,  a r r i v e d e r c i . . .  A  p r o p o s i t o  : d a ­

t o  c h e  l a  m e t à  d i  n o i  r i m a n e  a n c o r a  

p e r  q u a l c h e  g i o r n o  a l  c a m p o ,  d o v e t e  

v e n i r c i  a  v i s i t a r e .

« D ’ a c c o r d o . . .  V e r r e m o  t r a  d u e  e  t r e  

g i o r n i  i n  d e l e g a z i o n e » .

« È  p r o m e s s o  ?»

((È  p r o m e s s o  !»

P e r  s u g g e l l a r e  l a  p r o m e s s a ,  c a n t i a ­

m o  p r i m a  d e l l a  p a r t e n z a ,  a n c o r a  u n a  

v o l t a  l ’ i n n o  d e l l a  n o s t r a  B r i g a t a .

uDoce Brigada, bandera de gloria».
C.

I l  C o m i t a t o  C e n t r a l e  d e l  P a r t i t o  

C o m u n i s t a  d i  S p a g n a ,  i l  g r a n d e  P a r ­

t i t o  d e l l ’ u n i t à ,  i l  g r a n d e  p a r t i t o  c h e  

m e t t e n d o  a  s e r v i z i o  i n c o n d i z i o n a t o  d e l  

G o v e r n o  d e l l a  R e p u b b l i c a  l a  p i ù  p o ­

t e n t e  f o r m a z i o n e  a r m a t a  c o s t i t u i t a  n e l  

p e r i o d o  d e l l a  M i l i z i a  — i l  V °  R e g g i ­

m e n t o —  g e t t ò  l e  b a s i  d e l  m a g n i f i c o  

E s e r c i t o  P o p o l a r e ,  i l  g r a n d e  P a r t i t o  

c h e  c o n t a  q u a s i  t a n t i  c o m b a t t e n t i

q u a n t i  s o n o  i s u o i  m e m b r i ,  h a  o f f e r ­

to  u n  p r a n z o  a g l i  i n t e r n a z i o n a l i .

A l  p r a n z o ,  c h e  e b b e  u n  c a r a t t e r e  i n ­

t i m o ,  v e n n e r o  i n v i t a t i  a l c u n i  d e i  m i ­

l i t a n t i  c o m u n i s t i  p i ù  n o t e v o l i  c h e  

c o m b a t t e r o n o  n e l l e  B r i g a t e  I n t e r n a -  

z ’ o n a l i ,  a c c a n t o  a g l i  e r o i c i  s o l d a t i  

s p a g n u o l i .

I l  c o m m i s s a r i o  d i  g u e r r a  E m i l i o  

S u a r d i ,  i l  c a p i t a n o  S a r t o r i  e  i l  s e r ­

g e n t e  N i c o l e t t o  r a p p r e s e n t a v a n o  i  c o ­

m u n i s t i  d e l l a  « G a r i b a l d  ».

«La Spagna sarà sempre una 
vostra patria»

”  Rivolgiamo un commosso saluto 
a tutti voi, che avete lottato eroica­
mente per la libertà e Vindi-pendenza 
della Spagna” .

S u i  m u r i  d e l l ’ a m p i a  s a l a  d o v e  s i  

s e r v e  i l  p r a n z o ,  a c c a n t o  a i  r i t r a t t i  d i

L e n i n ,  S t a l i n ,  D i m i t r o f ,  J o s é  D i a z ,  

P a s i o n a r i a  e  A n d r é  M a r t y ,  v i  s o n o  l e  

b a n d u e r o l e  d o v e  s i  l e g g o n o  q u e s t e  

b i l e  f r a s i  c h e  e s p r i m o n o  e l o q u e n t e ­

m e n t e  i s e n t i m e n t i  d e i  c o m u n i s t i  s p a ­

g n u o l i  p e r  g l i  i n t e r n a z i o n a l i .

D u r a n t e  i l  p r a n z o ,  r e g n ò  l a  p i ù  

g r a n d e  f r a t e r n i t à .  I c o m m e n s a l i  v i ­

b r a r o n o  d i  e n t u s i a s m o  a i  d i s c o r s i  m a g ­

n i f i c i  d i  A n t o n ,  i l  p r i m o  c o m m i s s a r i o

d e l l ’ E s e r c i t o  d e l  C e n t r o ,  i l  C o m m i s ­

s a r i o  d e l l a  d i f e s a  d i  M a d r i d ;  d i  J o s é  

D i a z ,  i l  g r a n d e  s e g r e t a r i  d e l  P a r t i t o  

C o m u n i s t a  d i  S p a g n a  ; d i  L u i g i  G a l ­

l o ,  c o m m i s s a r i o - i s p e t t o r e  d e l l e  B r i g a ­

te I n t e r n a z i o n a l i ,  a n i m a t o r e  e  g u i d a  

d i  t u t t i  i  v o l o n t a r i  d e l l a  l i b e r t à  ; d i  

G i o v a n n i  C o m o r e r a ,  s e g r e t a r i o  g e n e ­

r a l e  d e l  P a r t i t o  S o c i a l i s t a  U n i f i c a t o  

d i  C a t a l o g n a  ; d i  A n d r é  M a r t y ,  l ’ e r o e  

d e l  M a r  N e r o ,  i l  f o r g i a t o r e  d e l l e  B r i ­

g a t e  I n t e r n a z i o n a l i ,  e  d i  D o l o r e s  I b a r -  

r u r i ,  l a  ( ( P a s i o n a r i a » ,  l a  d o n n a  c h e  

i n c a r n a  l e  v i r t ù  e  l ’ e r o i s m o  d e l l e  d o n ­

n e  d i  S p a g n a ,  d e l l e  d o n n e  d '  t u t t o  i l  

m o n d o ,  l a  m i l i t a n t e  c h e  p r o n u n c i ò  l e  

T a s i  s c u l t u r e e  c h e  s i n t e t i z z a n o  l o  s p i ­

r i t o  d i  l o t t a  e  l ’ e r o i s m o  d e l  p o p o l o  

s p a g n u o l o .

« N o n  p a s s a r a n n o  !» ((È p r e f e r i b i l e  

e s s e r e  l a  v e d o v a  d i  u n  e r o e ,  c h e  l a  

m o g l i e  d i  u n  v i g l i a c c o » .  ((È p r e f e r i ­

b i l e  m o r ’ r e  c o m b a t t e n d o  c h e  v i v e r e  

in  g i n o c c h i o » .

I canti della Libertà

D o p o  i d i s c o r s i ,  i c a n t i .

C a n t i  r i v o l u z i o n a r i  d i  t u t t i  i P a e s i ,  

d ’ t u t t e  l e  m o l t i t u d i n i .

C a n t i  d i  g u e r r a .  D e l l a  n o s t r a  g u e r ­

r a .  D e l l a  g u e r r a  d e g l i  u o m i n i  c h e  

a m a n d o  l a  p a c e ,  l a  l i b e r t à ,  i l  p r o g r e s ­

s o  s o c i a l e  s o n o  a c c o r s i  ;n  S p a g n a ,  p e r  

s c o n f i g g e r e  i l  f a s c i s m o ,  p e r  f a r e  l a  

g u e r r a  a l l a  g u e r r a ,  p e r  a s s i c u r a r e  l a  

l i b e r t à  e  l ’ i n d i p e n d e n z a  n o n  s o l o  a l l a  

S p a g n a ,  m a  t u t t i  i P a e s i ,  a  t u t t i  i  p o ­

p o l i  d e l  m o n d o .

C a n t i  d e l l e  p r i m e  f o r m a z i o n i  m i l i ­

t a r i  s p a g n u o l i .  D e l  5 .0 R e g g i m e n t o ,  

d e l  R e g g i m e n t o  d ’ A c c i a i o ,  d e l l a  M i l i ­

z i a  P o p o l a r e . . .

C a n t i  c h e  e c h e g g i a r o n o  l a  p r i m a  

v o l t a  m e n t r e  s i  c o m b a t t e v a  s u l  G u a -  

d a r r a m a ,  a  C a s a  d e  C a m p o . . .

C a n t i  r i v o l u z i o n a r i ,  c a n t i  d i  g u e r r a ,  

c a n t i  d i  l o t t a ,  c a n t i  d e l l e  p r i m e  f o r ­

m a z i o n i  m i l i t a r i  s p a g n u o l i  : c a n t i  d e l ­

l a  L i b e r t à .

L ’offerta dei Garibaldini com­
muove José Diaz

D u e  v o l o n t a r i  i n g l e s i  o f f r o n o  u n a  

b a n d i e r a  a l  C o m i t a t o  C e n t r a l e  d e l  

P a r t i t o  C o m u n i s t a  d i  S p a g n a .

D u e  v o l o n t a r i  i t a l i a n i ,  E m i l i o  S u a r ­

d i  e  N i c o l e t t o ,  s i  t o l g o n o  d a l  c o l l o  

i l  l o r o  f a z z o ’ e t t o  r o s s o ,  p e r  a n n o d a r l o  

a l  c o l l o  d i  G i u s e p p e  D i a z  e  d e l l a  P a ­

s i o n a r i a .

I  d u e  g r a n d i  m i l i t a n t i  d e l  P a r t i t o  

C o m u n i s t a  d i  S p a g n a ,  m o l t o  c o m m o s ­

s i ,  a b b r a c c i a n o  e  b a c i a n o  i g a r i b a l ­

d i n i .

P o i ,  J o s é  D i a z  s i  t o g l i e  d a l  b r a c c i o  

l ’ o r o l o g i o  e  l o  o f f r e  a  N i c o l e t t o  c h e ,  

s e n z a  u n  a t t i m o  d i  e s i t a z i o n e ,  l o  p o n e  

s u b i t o  a l  p o l s o  d i  E m i l i o  S u a r d i ,  c h e  

e s s e n d o  s t a t o  i l  C o m m i s s a r ' o  d i  g u e r ­

r a  d e l l a  ( ( G a r i b a l d i »  n e g ’ i  u l t i m i  c o m ­

b a t t i m e n t i  r a p p r e s e n t a  q u i  t u t t i  i  c o ­

m u n i s t i ,  t u t t i  i  g a r i b a l d i n L . .

N e l l a  s a l a ,  t u t t i  a p p l a u d o n o  i n  

p i e d i . . .

C.

"Yo os digo, en nombre del pueblo espanol, que nosotros 
no juramos, corno es costumbre, luchar hasta triunfar o 
morir, Nosotros juram os una cosa que cum plirem os:

jJ U  R A M O S  T R I U N F A R ! Dr. NEGRIN

3 U t
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Gli operai delle fabbriche di guerra ai 
loro fratelli, i volontari Internazionali

Le operaie delle fabbriche di guerra ci offrirono molti fiori

mente il compagno Arcas, il segreta­
rio generale dell’ U.G.T., Rodriguez 
Vega, il commissario Luigi Gallo, la 
compagna Pasionaria, il commissario 
generale dell’Esercito di Terra, Oso- 
rio y Taf all, il sottosegretario delÙE- 
sercito di Terra, colonnello Cor don, il 
ministro del Lavoro, compagno Moix.

Dopo i discorsi, tutti i presenti de­
cìsero unanimamente di inviare mes­
saggi di incondizionata adesione al 
Presidente della Repubblica> al Capo 
del Governo e al Presidente della 
Generalità.

LA FESTA A L  «PALALI DE LA 
M U S IC A »

Dopo il banchetto, la festa.
Salgono sui camions delle delega­

zioni delle Brigate Internazionali de­
cine, centinaia di operai e operaie, 
quasi tutti in veste di lavoro. Duran­
te il cammino, gli internazionali sono 
applauditi dal popolo barrcelonese.

Al passaggio dei garibaldini, facil­
mente riconoscibili per il loro fazzo­
letto rosso, il popolo applaude la nos­
tra Brigada:

” Viva la Garibaldi!...”
” Viv(7 la doze Brigada !...”
L’ U.G.T. ha organizzato nell ” Pa- 

lau de la Musica”  uno spettacolo di 
prim’ordine. Numeri di varietà, canti 
patriottici, canti folkoloristici di tut­
te le regioni spagnuole, di Aragona, 
di Ca stilla, del Levante, della Cata­
logna, del Nord...

«N O N  VI D IM E N TIC H E R E M O »

£  giunta l’ora della separazione.
” La giornata degli internazionali”  

è l’ultima festa in loro onore. Tra po­
chi giorni gli internazionali varche­
ranno la frontiera.

Gli operai sono tristi: gli interna­
zionali commossi.

Saluti, abbracci, raccomandazioni.
’ ’Non vi dimenticheremo mai ! Non 

dimenticheremo mai il vostro popolo, 
il nostro”  popolo... Noi vi promet­
tiamo di fare tutti gli sforzi possibili, 
all'estero, perchè la Spagna vinca ra­
pidamente... Parleremo pure della 
vostra unità, dei vostri sacrifici, e di­
remo a tutti che è necessario aiutare 
il popolo spagnuolo perchè possa vin­
cere rapidamente... Chiederemo ai 
nostri connazionali, ai nostri com­
pagni dì lavoro, alle grandi masse: 
alimenti, sigarette e sapone per il 
popolo spagnuolo, per la retroguardia 
stacanovista ed eroica.”

Gli operai salutano con il pugno in 
alto i volontari che se ne vanno.

Un ordine e i camions partono. 
Sulla strada asfaltata si snoda la lun­
ga fila degli autocarri. L’oscurità è 
vinta da molte luci.

Gli operai continuano a salutare con 
i loro fazzoletti bianchi, finché l’ul­
tima luce degli autocarri non si affie­
volisce sempre più nella lontananza, 
sino ad annullarsi nell’oscurità, nella 
distanza.

CANAPINO

Non dimenticheremo mai il ” DIA- 
DA DE LOS INTERN ACIONA- 
LES”  organizzato dall’ U.G.T. in o- 
maggio ai volontari della libertà.

L’ultima festa: una delle più gra­
dite.

La retroguardia stacanovista ed 
eroica di Barcellona, l’ esercito della 
produzione, gli operai delle fabbriche 
della Catalogna, industriale laborio­
sa ed antifascista, hanno voluto esse­
re gli ultimi a salut/we i volontari in­
ternazionali, ì loro fratelli operai con­
tadini intellettuali e piccoli commer­
cianti che tra poche settimane ritor­
neranno a lavorare nelle officine, nei 
laboratori, nei campi, negli uffici, nei 
porti delle città e dei paesi che ab­
bandonarono per venire a lottare in 
Ispagna contro il fascismo.

I combattenti della produzione han­
no voluto passare un’intera giornata 
con gli internazionali, combattenti 
che ritornano alla produzione.

Centinaia e centinaia di delegati dì 
fabbrica che rappresentavano tutte 
le correnti politiche e sindacali—pat­
tuglia di punta della retroguardia che 
con il suo lavoro ed il suo sforzo as­
sicurerà all’Esercito popolare le armi 
che gli occorrono per vincere defini­
tivamente il fascismo internazionale— 
hanno manifestato la gratitudine del 
popolo catalano, del popolo spagnuo­
lo tutto, verso i volontari internazio­
nali. ,

II ” Diada de los Internacionales”  
è stata una giornata dì pura fraternità

Incominciò con la vìsita dei volon­
tari della libertà alle fabbriche. Non 
poteva essere altrimenti. Gli interna­
zionali hanno voluto rendere visita ai

loro fratelli operai, a coloro che li vi­
sitarono molte volte al fronte, nel­
le loro trincee, nelle fabbriche, nelle 
officine, nei magazzini.

Dappertutto furono accolti con le 
più grandi manifestazioni di affetto.

In tutte le fabbriche, in tutti i ma­
gazzini gli operai si affollarono attor­
no ai combattenti, per stringere loro 
la mano, per offrire doni o per toc­
carli semplicemente.

Le visite terminarono all’una del 
pomeriggio.

Gli internazionali e gli operai :i 
recarono poi al Palazzo di Montjuich.

IL P R AN ZO  DI ONORE

All’una e mezza fu servita la ” co- 
mida”  in un immenso salone.

Attorno alle tavole, presero posto 
centinaia e centinaia di volontari as­
sieme ad altrettanti operai ed operai.

Si sedettero alla tavola d’onore le 
seguenti personalità: il segretario ge­
nerale dell’ U.G.T., compagno Rodri­
guez Vega;  il ministro del Lavoro, 
compagno Moix: il sottosegretario
dell’Esercito di Terra, colonnello Cor- 
don; il segretario dell’ U.G.T. catali- 
na, compagno Ferrer, assieme agli 
altri membri del Segretariato e della 
Centrale S indie ale; il commissario 
generale dell’Esercito dì Terra Oso- 
rìo y Taf all, il 'vice commissario ge­
nerale Bilbao, la compagna Dolores 
Ibai ruri, ” Pasionaria” , il compagno 
Giorla e il commissario ispettore delle 
Brigate Internazionali, Luigi Gallo.

Dopo il banchetto parlarono breve­

Nelle trincee della produzione

Ayuntamiento de Madrid
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HASTA LA VISTA, HERMANOS!

«Sentimos un gran reconodmiento hacia vosotros

Espana es vuestra tierra

Nada ni nadie podrà 
separarnos

El corazón de nuestro pueblo, 
arca de realidades y sentimien- 
tos concretos, os ha colocado en- 
tre sus hijos queridos. Y  cuando 
piensa en su historia, en la dura 
realidad de estos dos anos — epo- 
peya, dolor y esperanza—  vos­
otros, voluntarios internacionales 
de la libertad, queridos herma- 
nos y camaradas nuestros, os 
fundis en ella y al realizarlo con- 
cretàis la suprema esperanza que 
no es nacional si no internacio- 
nal : la fraternidad de la huma- 
nidad progresista para cerrar el 
paso al fascismo. La unidad de 
la paz contra la guerra ; del pro- 
greso contra la barbarie ; del por- 
venir contra lo negativo del pa- 
sado y de la luz contra la som­
bra que rasga con el centelleo 
de la verdad.

Y  nada ni nadie podrà sepa­
rarnos. Bajo todos los iclimas, 
sobre todos los mares, los volun- 
tario internacionales de la liber­
tad, oiràn la voz del pueblo es- 
panol que repite corno en un «ri- 
tornelo» de reconocimiento : «Sa- 
lud, hermanos del mundo, que 
luchasteis con nosotros por maes­
tra independencia ; salud, her­
manos queridos».

Y  la historia sera el abrazo de 
todos los pueblos del mundo por 
la libertad, la independencia y el 
pervenir.

R. Crieto Bernié. 
IV .0 Bon.

Àyudarnos desde fuera...

Al igual que a vosotros, nos duele 
tengéis que abandonarnos antes de ob- 
tener la 'Victoria sobre nuestro enemi- 
go comun, y os prometemos que una 
vez obtenida èsta, para lo que pon- 
dremos toda nuestra voluntad, ven- 
drèis a participar de la alegria del 
pueblo y a honrar con vuestra pre- 
sencia a vuestros héroes y a los nues­
tros caidos en la lucha.

Àyudarnos desde fuera y presionar 
a los gobiernos que se dicen demé- 
cratas, para que con sus vacìlaciones 
y concesiones al enemigo, no tortu- 
ren mas al pueblo espanol que sola­
mente ansia vivir en paz y recons fruir 
Espana, bajo la dirección de su Go- 
bierno de Frente Popular, que en las 
urnas lo votò.

L a  c a s u a l i d a d ,  l a  g u e r r a ,  l a  n e c e -  

s i d a d  d e  u n i r  v a n g u a r d i a  y  r e t a g u a r -  

d i a  ; o b r e r o s  y  s o l d a d o s ,  n o s  h i z o  c o -  

n o c e r  d i r e c t a m e n t e  a  l o s  h e r m a n o s  i n ­

t e r n a c i o n a l e s  a l  a p a d r i n a r  u n  B a t a -  

l l ó n  d e  u n a  d e  s u s  B r i g a d a s .  A l g u n a s  

f i e s t a s ,  h e c h a s  e n  e l  f r e n t e  y  e n  l a  r e -  

t a g u a r d i a ,  c o n  e s t e  m o t i v o ,  n o s  h a n  

h e c h o  v i v i r  c o n  e l l o s  h o r a s  d e  c o n -  

f r a t e r n i z a c i ó n  y  c a m a r a d e r i a  q u e  n o  

o ’ v i d a r e m o s  j a m à s ,  y  a  t r a v é s  d e  

e l l a s ,  c o m p r e n d i m o s  q u e  s o n  h o m b r e s  

q u e  s a b e n  c u m p l i r  cO n  s u  d e b e r ,  p e ­

r o  e s o  n o  l e s  i m p i d e  t e n e r  u n  c o r a ­

z ó n  m u y  g r a n d e .

★

L a s  n e c e s i d a d e s  d e  n u e s t r a  g u e r r a

h a  i m p u e s t o  a  n u e s t r o  G o b i e r n o  d e  

U n i o n  N a c i o n a l  l a  d e t e r m i n a c i ó n  d e  

r e t i r a r  t o d o s  l o s  v o l u n t a r i o s  d e  l a  z o ­

n a  l e à l .

E s  m u y  d o l o r o s o  p a r a  t o d o s  l o s  I n ­

t e r n a c i o n a l e s  a b a n d o n a r  E s p a n a  a n ­

t e s  d e  h a b e r  o b t e n i d o  l a  v i c t o r i a .  E s  

u n  s a c r i f i c i o  m a s .

P e r o  m a r c h a n  d e  E s i p a n a ,  c o n  t o d o  

e l  h o n o r  y  g a l a r d ó n  q u e  d a  e l  h a b e r  

l u c h a d o  h a s t a  e l  ù l t i m o  m o m e n t o  e n  

l a s  a v a n z a d i l l a s  d e  l a  L i b e r t a d .

★

C a m a r a d a s  a  n o s o t r o s  c o r n o  e s p a -  

n o l e s  n o s  t o c a  l u c h a r  y  l u c h a r e m o s  

s i n  d e s c a n s o  h a s t a  l a  v i c t o r i a  f i n a l ,  

l u c h a r e m o s  c o n  m a s  f e ,  p o r q u e  s a b e -

m o s  q u e  v u e s t r o  e n t u s i a s m o  q u e  y a  

n o  n o  p o d é i s  d e r r o c h a r  a  n u e s t r o  la -  

d o ,  l o  e m p l e a r é i s  e x p l i c a n d o  t e n a z -  

m e n t e  a  l o s  o b r e r o s  d e l  e x t r a n j e r o  y  

a  l a s  c l a s e s  a v a n z a d a s  d e  t o d o  e l  

m u n d o ,  e l  p o r  q u é  l u c h a  e l  p u e b l o  

e s p a n o l ,  s u  h e r o i ' s m o ,  s u  a b n e g a c i ó n  

y  s u  s a c r i f i c i o .  E n  l a  m e d i d a  q u e  lo -  

g r e m o s  q u e  s e  n o s  c o m p r e n d a ,  n u e s ­

t r o  E j é r c i t o  r e s i s t i r à .  p a r a  l u e g o  l a n -  

z a r s e  a  l a  v i c t o r i a  f i n a l  q u e  r e p r e ­

s e n t a  n o  s o l o  l a  l i b e r a c i ó n  d e  E s p a ­

n a  s i n o  l a  p o s i b i l i d a d  d e  q u e  l o s  h e r ­

m a n o s  q u e  n o  t i e n e n  p a t r i a  p u e d a n  

t e n e r l a  y  l i b e r a r  a  t o d o s  l o s  o p r i m i -  

d o s  p o r  e l  f a s c i s m o .

P I L A R  V E R G A R A  

(Comunal ntim. 7)

Confiemos que seguiréis 
dando la batalla

Camaradas italianos : A l lle- 
gar la noticia de la retirada de 
voluntarios senti un profundo do­
lor, no sólo por el carino que 
siento hacia vosotros, sino por­
que muy de cerca he podido com - 
probar los grandes sacrificios que 
habéis hecho para ayudarnos a 
combatir contra los asesinos de 
nuestro pueblo. En la gloriosa 
Brigada «Garibaldi» la mayorfa 
de nosotros os debemos mucho 
y hemos aprendido mucho de 
vosotros. Y o  no olvidaré nunca 
vuestra ensenanza, que me ayu- 
daràn para mejor combatir el 
fascismo...

José de las Morenas 
Comisario de Compania

Yo no olvidaré nunca
vuestra ensenanza

Sentinvos un gran reconocimientso 
hacia vosotros y no encontramos pa- 
labras suficientemente sugestivas pa­
ra demostràroslo.

Hemos estado hermanados en la lu­
cha en los momentos màs duros de 
ésta y sabemos hasta donde ha lle- 
gado el sacrificio, que en aras de la 
libertad y el progreso de la Humani- 
dad habéis realizado. Confiamos que 
seguiréis dando la batalla con los 
medios de que dispongàis y en los 
paises que se os permita vivir, al fas­
cio internacional hasta ver arroja- 
dos de nuestra dolorida Espana y de 
todos los pueblos oprimidos, a la 
reacción fascista al servicio de sus 
amos Hitler y Mussolini.

Salud, hermanos del mundo, que luchàsteis con no«otros por nuestra
independencia

Ayuntamiento de Madrid
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N u e s t r o 
c o m p r o m i s o !

S ig u ie n d o  el ejem- 
plo del gran camarada 
Negrin, que con su fe g 
su heroismo ha sabido 
mobilizar todo el pueblo 
espanol, nosotros mobili- 
zaremos todo el mundo 
en favor de Espana para 
conseguir lo mas pronto 
qu e  sea  p o s i b l e  una 
completa victoria contra 

el fascismo.
De una carta de los  Volun- 

tarios italianos al Mando de 
la Garibaldi.

Saremo i m essaggeri d e ll' Unità...
(Seg. dalla pag. 10)

gnuolo : L ’ unità del popolo e 
l ’ unificazione della nazione in­
tera.

Ecco perchè, nelle terre dove 
andremo, vogliamo considerare 
sempre come nostro principale 
dovere : L A  L O T T A  PER L ’U­
NITÀ. L ’unità tra i popoli e tra 
tutte le correnti politiche spiritua­
li e culturali.

1, ° Noi, provenienti dai 
paesi democratici, promet­
tiamo di aiutare i nostri com-, 
pagni di armi, provenienti 
dai paesi fascisti, nella loro 
lotta contro i tiranni dei loro 
popoli. Nei nostri paesi, que­
sti nostri compagni debbono 
trovare non soltanto un asi­
lo, ma pure il nostro appog­
gio nella lotta antifascista 
contro gli oppressori sangui.

' nari degli stati.

2. ° Ci assegniamo il do­
vere di rafforzare l’ organiz­
zazione dell’ unità antifasci­
sta degli ex combattenti del-

Ufficiali della Commissione di 
controllo.

la libertà di Spagna. Tutti 
saremo membri di quest’or­
ganizzazione.

3. " Noi che abbiamo pa­
gato con in nostri corpi il 
prezzo sanguinoso della di­
sunione, lotteremo con tutti 
i mezzi in nostro potere con­
tro ogni tentativo di scissio­
ne, tentativi che non solo 
conducono verso la sconfit­
ta, ma che in parte conduco­
no alla morte della libertà e 
dei diritti demoratici. Non 
solo combatteremo tutti i 
tentativi di scissione, ma sa­
remo i più appassionati ar­
tefici del rafforzamento del­
l’ unità.

4. ° I volontari interna­
zionali appartenenti ai Sin­
dacati — ed -è una questione 
di onore per ogni volontario 
della libertà fare parte di un 
sindacato— interverranno ne­
gli stessi perchè si realizzi 
ovunque l’ unità sindacale, 
che deve essere la colonna 
vertebrale dell’unità dei la­
voratori e la forza motrice del 
Fronte Popolare.

3.° Diamo la nostra com­
pleta adesione alla proposta, 
pubblicata alcuni giorni gior­
ni orsono sulla stampa ope­
raia, di convocare una confe­
renza mondiale di tutte le 
organizzazioni operaie, in vi­
sta delle brutali aggressioni 
del fascismo. Da parte no­
stra faremo tutto il possibile 
perchè si realizzi presto que­
sta proposta e perchè siano 
finalmente arrestate 'le ag­
gressioni fasciste, con la rea­
lizzazione dell’unità operaia, 
e si termini cosi una volta 
per sempre con gli interven­
tisti fascisti.

Cggi come ieri, con le armi o senza, saremo sempre a servizio della Spagna
repubblicana e della libertà.

Sfilano i nostri gloriosi feriti

Questo è il giuramento che fac­
ciamo solennemente davanti al 
popolo spagnuolo. Questo Io giu­
riamo dinanzi agli amici della 
pace e della democrazia del mon­
do intero.

Giuriamo che se qualche giór­
no la Spagna ci chiamasse, ognu­
no di noi saprebbe dove è il suo 
posto di concentramento ed il suo 
fucile, e che con noi verrebbero 
migliaia e migliaia di nuovi com. 
battenti.

Quello che ieri difendemmo 
con le armi, ciò che molti di noi 
hanno pagato con la loro vita, 
all’ara di una esistenza degna e 
di libertà, ci serve di norma e di 
guida per le lotte di domani.

[Risoluzione votata■ al Con­
gresso degli attivisti) Volontari internazionali
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